
«… Anni immolati  
in terra straniera, 

nel duro lavoro 
e nel sacrificio… 

Trascorsi nell’oblio 
di un miraggio:  

prima o poi, tornare.  
L’emigrazione 

non si interpreta, 
si testimonia».  

Per non dimenticare.
MLC

All’interno, vari 
servizi sull’apertura 

ufficiale del Museo 
dell’Emigrazione 

Marchigiana
nel Mondo.

Nella foto, Franco Nicoletti, neo Presidente del Consiglio dei Marchigiani 
all’estero, mentre taglia il nastro tricolore per l’inaugurazione ufficiale del Museo. 
Da sinistra verso destra, si riconoscono Sandro Abelardi (Dirigente della Struttura Emigrazione, Sport e 
Politiche giovanili), Francesco Fiordomo (Sindaco della Città di Recanati), Gian Mario Spacca (Governatore della Regione Marche), 
Andrea Marinelli (Assessore alla Cultura del Comune di Recanati) e Luca Marconi (Consigliere Regionale).  
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• Soins pour personnes 
semi-autonomes

• Soins pour personnes 
 atteintes de la maladie 

 d’Alzheimer ou d’autres 
 troubles de la mémoire

• Séjours de répit

Pour en savoir davantage 
sur Sunrise, contactez la 
directrice des ventes ou 
visitez notre site internet

 
SunriseQuebec.ca

• Assisted Living

• Memory Care and
  Alzheimer desease

• Respite Stays

To learn more about Sunrise, 
contact the Director of 

Sales or visit our web site
 

SunriseQuebec.ca

Vous recherchez une résidence pour aînés?
Communiquez avec la Maison de vie Sunrise la plus près de chez-vous!

Looking for Senior Living?
Contact your local Sunrise Senior Living Community!

Celebrating the joy of every day since 1981

Sunrise de Beaconsfield 
514.693.1616
Sunrise de Dollard-des-Ormeaux 
514.620.4556
Sunrise de Fontainebleau 
450.420.2727

Sunrise of Beaconsfield 
514.693.1616
Sunrise of Dollard-des-Ormeaux 
514.620.4556
Sunrise of Fontainebleau 
450.420.2727

Célébrer la joie de tous les jours depuis 1981

L’ALMA ringrazia sentitamente

la Famiglia Bellini
per il costante appoggio alle proprie iniziative!

To place an order, please contact:
Mondia Alliance 

Jean-Marie Robin | Director, Mondia Prestige 
jean-marie.robin@kruger.com |  www.mondiaalliance.com 

T  450 645 9777 
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dalla voce dei suoi protagonisti, dalle 
innumerevoli cronache giornalistiche 
che hanno seguito l’evento sul posto, 
di cui abbiamo fatto una “sintesi” ci 
auguriamo il più esaustiva possibile. 
Senza dimenticare la descrizione 
dell’esperienza vissuta sul posto dalle 
nostre inviate Anna Perrotti e Anita 
Scartozzi. A me preme, personalmente, 
fare un elogio particolare alla Regione 
Marche per un progetto partito da lontano 
e che si è potuto finalmente completare 
grazie alla forte determinazione messa 
in campo e che ha permesso una 
convergenza di idee e di intenti vincente: 
si è tenuto conto e rispettato la grande 
diversità delle comunità all’estero 
esaltandone le caratteristiche specifiche 
maturate nei decenni dai luoghi di 
provenienza. Il Museo, dalle prime 
immagini che ci sono giunte, appare un 
luogo della memoria che va al di là della 
retorica, perché, oltre la classificazione 
tecnico-storica molto ben curata, la 
visione degli oggetti selezionati fra le 
migliaia raccolte, scatena dolcemente 
dentro di noi gli inevitabili ricordi 
legati ad un momento, una data, un 
avvenimento, una persona lontani nel 
tempo ma ancora vivi nell’animo. 
Passaporti consunti, foto sbiadite, oggetti 
consumati sembrano appartenerci 
intimamente oltre i lmiti convenzionali 

Un senso di malinconia ed uno slancio di 
speranza. Questi i sentimenti con i quali 
ad ogni «giro di boa» del calendario 
ci si lascia alle spalle l’anno vecchio 
e si sorride a quello nuovo. Certo, il 
tempo inesorabile consuma tutto, ma 
non può nulla contro la nostra voglia 
di guardare al futuro che si costruisce 
dando un’occhiata serena al passato, 
recente o remoto che sia. Il mio primo 
pensiero va a coloro, marchigiani e non, 
che se ne sono andati per sempre, in 
quell’ultimo viaggio di sola andata da 
dove nessuno è mai tornato indietro a 
raccontarci che si stava meglio prima… 
Sapete cosa vuol dire alma in latino, no? 
Considerazioni esoteriche a parte, giusto 
per sdrammatizzare, credo che l’identità 
e lo spirito di marchigianità dell’ALMA 
continui ad essere in eccellente salute 
in tutte le sue forme e attività che sono 
sempre gestite e organizzate con la 
massima cura ed un entusiasmo che non 
accenna a spegnersi malgrado l’età media 
degli iscritti tenda verso l’alto. Le 600 e 
passa famiglie d’origine marchigiana 
che compongono il nocciolo duro 
dell’associazione dimostrano di avere 
un’invidiabile determinazione a non 
mollare, e prova ne sono i reportages 
inseriti in quest’annuario che illustrano 
gli sforzi compiuti dai responsabili 
del Comitato Alma insieme ai tanti, 
impagabili volontari per coinvolgere e 
far partecipare un gran numero di gente 
alle svariate attività programmate ad 
inizio stagione. A loro, va tutta la mia 
stima e ammirazione! Ma la grande 
notizia del 2013 è stata sicuramente 
l’apertura ufficiale del MEMA, il Museo 
dell’Emigrazione marchigiana nel 
Mondo, lo scorso inizio di dicembre e 
a cui hanno partecipato, oltre allo stato 
maggiore della Regione Marche e degli 
organismi ad essa collegati, anche i 
vari rappresentanti delle Associazioni 
marchigiane sparse attraverso il pianeta. 
Del Museo si parla ampiamente nelle 
prossime pagine, in «presa diretta» 

del vivere quotidiano. Oggi, quelle 
stesse persone che osserveranno 
attraverso le lucide vetrine del Museo 
la gigantrofia di una nave bastimento 
che li trapsortò solcando l’oceano per 
settimane in un altro continente, avranno 
gli occhi lucidi ripensando alla lucente 
fusoliera dell’aereo che li ha proiettati in 
qualche ora da Buenos Aires, Montreal 
o Melbourne a Recanati. Il data-base
virtuale completa un ventaglio di 
testimonianze ricco e prezioso che 
potrà solo essere migliorato in futuro. 
Complimenti vivissimi al presidente Gian 
Mario Spacca, per la sua lungimiranza, 
agli assessori che si sono succeduti nella 
gestione del progetto, quali Marconi e 
Viventi, oltre a dirigenti e funzionari 
dello staff amministrativo e logistico, 
in particolare il Dott. Abelardi, Roberta 
Papacella e Maria Cristina Paladini, ai 
nostri referenti passati e attuali Berionni 
e Nicoletti e a tutti coloro che, seppur 
non menzionati, sono stati importanti nel 
raggiungere il successo dell’iniziativa. 
La prossima sfida è già lanciata: non 
dimenticare. Chi la raccoglie?

EditorialeEditorialeEditorialeEditorialeEditorialeEditorialeEditorialeEditorialeEditorialeEditorialeEditorialeEditorialeEditorialeEditorialeEditorialeEditorialeEditorialeEditorialeEditorialeEditorialeEditorialeEditorialeEditorialeEditoriale
Un senso di malinconia ed uno slancio di 

Editoriale
Un senso di malinconia ed uno slancio di del vivere quotidiano. Oggi, quelle 

Editoriale
del vivere quotidiano. Oggi, quelle 

Grazie Marche: ricordi ed emozioni “Viventi”
per un Museo-modello da lasciare a figli e nipoti
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Carissimi membri, amici, 
simpatizzanti e sponsors, 
malgrado quando leggerete queste 
righe saranno passati alcuni mesi 
dall’inizio dell’anno in corso, 
vorrei cogliere quest’occasione 
per augurare ancora una volta a 
tutti un 2014 pieno di salute, pace 
e prosperità. In poche parole, 
che sia un anno ricco di tutto ciò 
che desideriamo! In inglese, c’è 
un’espressione che dice “time 
flies when you’re having fun” (il 
tempo passa velocemente quando 
uno si diverte!) e in effetti il 
tempo vola davvero visto che ci 
ritroviamo a salutarci in una nuova 
edizione dell’Annuario! Ogni 
anno, proviamo ad occuparci di 
cose diverse e spero che anche 
stavolta l’Annuario sia di vostro 
gradimento. Come sapete, nel 
2013 abbiamo celebrato il 30mo 
anniversario del Torneo di Golf. 
Un’edizione fortunata poiché madre natura ci ha regalato 
una bellissima giornata... Di conseguenza, sono stati davvero 
tanti i membri e simpatizzanti dell’Associazione presenti e 
per sottolineare questo importante evento, ogni giocatore ha 
ricevuto una bellissima giacca-ricordo! Una giornata, dicevamo, 
che è stata un gran successo grazie particolarmente al nostro 
Presidente Onorario, Noël Spinelli, che a nome del Consiglio 
d’Amministrazione vorrei vivamente ringraziare oltre a tutti 
gli sponsors e giocatori che hanno partecipato. Non posso poi 
fare a meno di ringraziare sinceramente i membri del Consiglio 
d’Amministrazione per il lavoro svolto nel corso del 2013, 
dimostrando grande tenacia e dedizione verso l’associazione. 
Sono sicura che a volte sarà capitato di trascurare la famiglia 
per mettersi al servizio della nostra comunità! Un grazie di vero 
cuore mi sento di darlo soprattutto a Claudino e Marisa Cesari 
e a Lucia Canci, dimissionari dal Consiglio, per tutto l’impegno 
profuso nell’associazione ciascuno nel ruolo svolto. Altro 
sentito ringraziamento, va riconosciuto ai nostri impagabili 
volontari per il prezioso sostegno che ci consacrano sempre 
“dietro le quinte”! Come ben sapete, ALMA Canada ha un 
“répertoire” molto carico con quasi un evento al mese da gestire 
e, considerando tale mole di lavoro, possiamo essere davvero 
fieri della  nostra associazione che ogni anno sta migliorando e 
che prova coraggiosamente a realizzare nuove cose! In questo 
senso, penso che nessuno di noi potrà dimenticare lo spettacolo-

cabaret “Il Matrimonio di 
Filomena e Giacomì” nato da 
una bellissima idea di Liliana 
Pelini e realizzato con grande 
determinazione dal suo staff 
a tutti i livelli! È stata una 
serata memorabile, con un bel 
ricavato di 7000 $ destinati ad 
un assegno devoluto alla ricerca 
sul cancro. Ed è sull’esempio 
di questa lieta nota artistica, 
che vorrei sottolineare la 
riuscita del nostro desiderio di 
continuare ad arrichire l’ALMA 
con eventi simili. Sarebbe bello, 
in questo senso, poter contare 
su una maggiore e attiva 
rappresentanza dei giovani 
per centrare questi obiettivi. 
Sappiamo con orgoglio che la 
nostra associazione ha delle 
basi solide, che ci mantengono 
a livelli veramente invidiabili 
all’interno della comunità. 

Siamo brillantemente attivi dal 1976 e questo grazie ai nostri 
predecessori che hanno lavorato tantissimo. Con il vostro 
appoggio, noi continueremo su questa strada. Non dimenticate 
che il successo di ogni minima organizzazione risiede nelle 
capacità e disponibilità dei suoi membri e perciò voglio 
ringraziarVi uno ad uno personalmente, e a nome di tutto 
il Consiglio d’Amministrazione, per il vostro inesauribile 
appoggio! Per questo Vi invito calorosamente a continuare 
a seguirci nelle varie attività che svolgiamo! Un’ultima cosa 
prima di salutarvi: lancio un appello a tutti i giovani che 
orbitano nell’ALMA per unirsi a noi, lavorare con noi, darci 
idee e suggerimenti. Soltanto così, cooperando insieme, 
possiamo fare ancora grandi cose per il futuro! 4Here�S a SaYinG 
THaT SaYS� h7HaT SHouLD YounG PeoPLe Do WiTH THeir LiVeS 
ToDaY� -anY THinGS� obViouSLY� "uT THe MoST DarinG THinG 
iS To CreaTe STabLe CoMMuniTieS in WHiCH THeir HeriTaGe anD 
TraDiTionS LiVe onv�  I truly believe this and would like to invite 
our younger members to come and be part of this wonderful 
Association!  Together we can continue to enhance the rich 
traditions and culture that has been transcended upon us by our 
parents and/or grandparents. Being part of ALMA has brought 
so much to me personally that I wish to share it with you!  Yes, 
it involves a lot of work, but the rewards are far  greater: come 
join us!!   

PresidentePresidentePresidentePresidentePresidentePresidentePresidentePresidentePresidentePresidentePresidentePresidenteUn caro saluto a tutti i membri ALMA,
insieme possiamo fare grandi cose!

-%33A'')/ $%,,A 02%3)$%.4% A..A 0%22/44)
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Carissimi amici marchigiani all’estero,
è con grande piacere che mi rivolgo a voi in quest’occasione. 
Soprattutto per sottolinearvi, anche se a distanza di tempo, 
soggetti ed eventi che mi stanno a cuore. Anzitutto, il progetto 
di promuovere le iniziative a favore degli emigrati e le loro 
famiglie, conservare l’identità della terra d’origine, rinsaldare 
i rapporti culturali, diffondere la conoscenza delle Marche, 
ossia i punti cardine del ‘Programma degli interventi regionali 
a favore degli emigrati marchigiani 2014/2015’ la cui proposta 
di delibera è stata approvata dalla Giunta su mia iniziativa. 
Sappiatelo, la volontà della Regione è quella di sviluppare, 
attraverso il programma, un percorso che contribuisca a 
rendere le politiche regionali dell’emigrazione più moderne, 
aderenti alla realtà e maggiormente rispondenti alle sfide che 
giungono dall’attuale sistema sociale. La presenza di numerose 
comunità composte da cittadini marchigiani migrati e i loro 
discendenti, infatti, è vista come una preziosa opportunità 
di ricevere attraverso tali comunità una facilitazione nelle 
relazioni imprenditoriali e commerciali che si intendono 
instaurare. Gli emigrati marchigiani conservano con la nostra 
regione un legame concreto, non solo nostalgico. Ed è questa 
la nostra e la vostra ricchezza. Il sentirsi marchigiani, l’aver 
dato vita ad associazioni su questa base di origine territoriale, 
sono uno straordinario potenziale di promozione delle 
Marche, dell’economia e delle eccellenze di questa terra. Le 
comunità marchigiane residenti all’estero sono nostre preziose 
alleate per sviluppare una maggiore conoscenza del territorio 
regionale, così contribuendo d’altro canto a rendere le politiche 
dell’emigrazione più moderne e rispondenti alle sfide del 

presente. È importante, in questo senso, che sia mantenuta la 
centralità del dialogo con le Associazioni e che si promuovano 
progetti comuni con gli enti e le organizzazioni economiche 
e sociali delle Marche. In questo quadro il Museo regionale 
dell’Emigrazione, inaugurato in occasione della Giornata delle 
Marche 2013, rappresenta un centro permanente di ricerca e 
un luogo di incontro tra la comunità all’estero e quella nelle 
Marche. Per questi motivi ci siamo dati alcuni obiettivi chiari 
e strategici nel programma triennale degli interventi a favore 
degli emigrati. Vanno in tal senso le linee fondate sul rilancio 
dell’associazionismo dei marchigiani nel mondo e su un 
maggiore collegamento con l’associazionismo regionale. Linee 
che definiscono anche progetti di sviluppo economico e sociale 
della regione con la formazione delle nuove generazioni di 
discendenti di marchigiani. In particolare, la ricerca di nuove 
formule di aggregazione intorno alle realtà dei marchigiani nel 
mondo, tese all’ampliamento del numero dei facenti parte della 
grande comunità delle Marche; la formazione e l’aggiornamento 
dei dirigenti delle associazioni sulle procedure nei rapporti 
amministrativi e contabili con la Regione in un’ottica di 
costante ricerca della semplificazione; lo sviluppo di un più 
adeguato utilizzo degli strumenti di comunicazione virtuale per 
la promozione delle Marche nel mondo. Inoltre, il programma 
mira a rendere le politiche regionali dell’emigrazione più attive 
sul fronte della promozione. Con i migliori auguri di buona vita 
associativa, rivolgo a voi tutti un caloroso invito a visitare il 
nuovo Museo dell’Emigrazione marchigiana e a raddoppiare gli 
sforzi per spingere sempre più in alto il successo della nostra 
identità regionale.

ViventiViventiViventiViventiViventiViventiViventiViventiViventiViventiViventiViventiViventiViventiViventiViventiViventiViventiViventiViventiViventiViventiViventiViventiViventiViventiViventiViventiSaluto dell’assessore Luigi Viventi
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Il fenomeno migratorio delle Marche 
raccontato alle giovani generazioni 
attraverso il linguaggio della modernità 

La Regione Marche per non dimenticare un fenomeno che ha 
caratterizzato la storia della regione nel corso degli ultimi 2 
secoli, per raccontare questa storia così complessa, alle nuove 
generazioni, per coinvolgere in maniera diretta le generazioni 
passate che hanno partecipato o subito il fenomeno migratorio, 
per proseguire e consolidare i rapporti tra le varie nazioni e le 
Marche, Ha CoSTiTuiTo iL MuSeo DeLL�eMiGraZione MarCHiGiana. 
Dovevamo raccontare una storia soprattutto alle giovani 
generazioni, anche per questa ragione lo abbiamo fatto con 
strumentazioni tecnologiche moderne, nella consapevolezza 
di trovare,  attraverso le nuove tecnologie, un canale più 
immediato. Quindi il museo non è tanto una esposizione 
di oggetti e di documenti, ma attraverso il linguaggio della 
modernità, tipico dei giovani, abbiamo rappresentato i luoghi 
che hanno caratterizzato questo fenomeno migratorio con 
le immagini, i suoni, i racconti delle persone, la storia, le 
suggestioni, le emozioni. Più che un’esposizione di oggetti 
che raccontano sé stessi, quindi, il museo è caratterizzato da 
una vasta ed articolata raccolta di immagini dietro le quali ci 
sono storie, luoghi, ricordi. Proprio attraverso le immagini sono 
stati creati ambienti immersivi che fanno vivere esperienze 
coinvolgenti e consentono al visitatore di far propri i temi 
dell’esposizione. Così, il museo dell’emigrazione è un luogo 
coinvolgente, che comunica storie vissute attraverso gli occhi, 
l’udito, la parola. Il percorso museale inizia con l’illustrazione 
delle realtà umane sociali ed ambientali che caratterizzavano le 
Marche nei secoli 19° e 20° attraverso immagini ed oggetti. Poi 
si rivive la complessa e drammatica maturazione della decisione 
di emigrare, riletta sempre attraverso immagini, oggetti e 
documenti. Quindi, il tormentato ‘viaggio’ (in treno e per mare) 
per raggiungere le diverse méte europee ed extraeuropee, reso 
comprensibile attraverso narrazioni, documenti, immagini e 
ricostruzioni; la panoramica delle caratteristiche e delle attività 
svolte nei diversi paesi di destinazione, europei e transoceanici; 
esempi di tipologie migratorie differenti (donne, personalità 
della cultura ecc.). Il percorso si chiude con un focus su storia, 
ruoli e funzioni delle Associazioni dei Marchigiani nel mondo. 
Emerge così che, oggi più che mai, si configura un nuovo profilo 
dei marchigiani all’estero con riguardo soprattutto alla loro 
identità e al ruolo modificati nel corso degli anni. Se, infatti, gli 
emigrati marchigiani delle prime generazioni hanno conservato, 

anche al di fuori dalla regione, i valori originari della cultura di 
appartenenza, misurandosi con contesti spesso ostili, superando 
difficoltà di inserimento sociale, economico e linguistico e 
raggiungendo livelli non consueti di affermazione professionale, 
nuove prospettive si aprono ai giovani. Si tratta sempre più 
spesso, di connazionali di successo che risiedono all’estero e 
che assumono il ruolo strategico di veicolo di promozione e 
sviluppo del territorio marchigiano, in un quadro di reciproco 
interesse e in una logica di integrazione. Si fa strada una nuova 
filosofia che ricongiunge, non solo idealmente, le Marche con 
le realtà commerciali e produttive che si sono sviluppate e si 
sviluppano in contesti lontani, creando una nuova conoscenza 
del territorio regionale e una nuova coscienza che contribuisce 
a sollecitare e attivare significative ricadute economiche sui 
mercati internazionali. Nell’ultima sala che chiude il percorso 
espositivo, quindi, è stato messo in evidenza come la presenza 
di comunità, composte da cittadini marchigiani emigrati e loro 
discendenti, in diversi paesi del mondo costituisca ormai una 
preziosa opportunità, poiché tali comunità, oggi, sono preziose 
alleate per sviluppare una maggiore conoscenza del territorio 
marchigiano e del suo sistema produttivo con la possibilità 
di ricevere, proprio attraverso loro, significative facilitazioni 
nelle relazioni imprenditoriali e commerciali che s’intendono 
instaurare con le realtà economiche di tali paesi.

$oTT� 3anDro AbeLarDi
Dirigente Cooperazione territoriale europea, marchigiani nel 

mondo, politiche giovanili e sport 

Il Museo dell’Emigrazione Marchigiana Saluto dell’assessore Luigi Viventi
3aLuTo DeL $iriGenTe 3anDro AbeLarDiAbelardiAbelardiAbelardiAbelardiAbelardiAbelardiAbelardiIl fenomeno migratorio delle Marche AbelardiIl fenomeno migratorio delle Marche AbelardiAbelardiAbelardiAbelardiAbelardiAbelardiAbelardiAbelardiAbelardiAbelardiIl Museo dell’Emigrazione Marchigiana AbelardiIl Museo dell’Emigrazione Marchigiana 
3aLuTo DeL $iriGenTe 3anDro AbeLarDiAbelardi3aLuTo DeL $iriGenTe 3anDro AbeLarDi
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stimo per la loro disinteressata e qualificata attività, che non si 

interromperà mai il filo dei sentimenti maturati in questi anni e 

che sono certo rimarranno solidi perché cresciuti in un impegno 

comune pieno di tanti momenti ricchi di emozione come quelli 

che ho potuto vivere con voi a Montreal.

Continuerò a dare il mio contributo affinchè i marchigiani 

non dimentichino mai quella parte della nostra Comunità che 

vive all’estero e sono certo che avremo altre occasioni per 

rincontrarci nuovamente di persona. 

Tantissimi auguri alle vostre famiglie, ai vecchi e nuovi dirigenti 

dell’Associazione e a tutti gli associati che nel sodalizio trovano 

il modo di vivere il presente senza dimenticare le proprie radici. 

Con tutto il cuore

Emilio Berionni

(Ex-Presidente del Consiglio degli marchigiani all’estero) 

BerionniBerionniBerionniBerionniBerionniBerionniBerionniBerionniBerionniBerionniBerionniBerionniBerionniMessaggio di saluto
di Emilio Berionni

Carissimi membri dell’Alma,

grazie per le vostre belle parole e per questi anni di proficuo 

lavoro insieme. 

Nella mia decisione di dimettermi da Presidente ci sono soltanto 

le motivazioni che ho espresso al Consiglio dei marchigiani 

all’estero: determinare un rinnovamento che comunque, tra 

pochi mesi al finire della legislatura regionale o all’avvio della 

nuova, nel 2015, sarebbe stato inevitabile.

Sono sempre stato convinto che quando una persona ricopre per 

troppo tempo un incarico si rischia una immedesimazione tra 

quella organizzazione e la persona; si cristallizzano i rapporti; 

si rischia di non favorire idee nuove e altre positive assunzioni 

di responsabilità.

Purtroppo questo mio ragionamento non ho potuto condividerlo 

anticipatamente e più diffusamente di quanto forse avrei dovuto. 

Voglio però che sia chiaro, per tutti gli amici del Canada che 
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Il saluto del nuovo presidente
Franco Nicoletti

CONSIGLIO DEI MARCHIGIANI ALL’ESTERO
Il Presidente

Cari amici dell’Associazione Regionale 

dei Marchigiani ALMA Canada, per me 

è un vero onore ritrovarmi a scrivere 

un messaggio alla vostra comunità e 

ritrovarmi sul vostro annuario.

Mi rende felice perché con il vostro 

annuario ho un affetto molto speciale, 

e ve ne spiego la ragione: la colpa è 

sicuramente di Giovanna Ciampini 

quando nel 2004 durante l’annuale 

riunione della Consulta all’immigrazione 

mi rimise la copia del vostro annuario. 

È stata una vera sorpresa, ritrovare in 

una pubblicazione tutti gli avvenimenti, 

attività e progetti organizzati dalla vostra 

comunità.

L’idea mi piacque moltissimo e, a dire 

la verità, ne ero anche un po’ geloso 

della vostra creatività! Questo gesto è 

poi diventato un rituale durante i nostri 

incontri annuali, Giovanna mi salutava e 

subito mi diceva “ti ho portato l’ultimo 

annuario…”. 

Il “testimone” è poi passato a Camillo, 

Fausta o Anna che mi hanno sempre 

consegnato una copia della vostra 

pubblicazione che anno dopo anno 

s’imbelliva e si arricchiva di contenuti. 

Mi ci sono affezionato.

L’anno 2013 è stato ricco di avvenimenti, 

prima di tutto un rimpasto di competenze 

a livello Regionale ci ha attribuito un 

nuovo Assessore, Luigi Viventi, poi 

il nostro trasferimento alle “Politiche 

Sociali” e infine la modifica del nome 

del servizio da cui dipendiamo diventato 

adesso “settore emigrazione” come negli 

anni ‘70.

Di positivo, si è riuscito a convocare il 

Consiglio dei Marchigiani all’estero 

che non si riuniva più dal suo 

insediamento del mese di Giugno 2011 

e infine l’inaugurazione del Museo 

dell’emigrazione marchigiana.

Museo nel quale avete dato un 

contributo assai notevole, quattro anni 

di lavoro: prima alla ricerca e raccolta 

di oggetti, documenti e storie e poi 

tutto da ordinare, catalogare e spedire. 

Il risultato è notevole, quelli che hanno 

avuto la fortuna di visitarlo sono rimasti 

impressionati da quanto realizzato.

Un viaggio nella memoria narrato con 

tecnologie innovative, dove le immagini 

ricostruiscono situazioni di vita e luoghi 

del passato. Tutti noi abbiamo depositato 

in quel luogo un pezzo del nostro vissuto, 

una parte dei nostri sentimenti.

Durante la riunione dell’ultimo  

Consiglio, è avvenuta una situazione 

inaspettata; la dimissione da Presidente 

di Emilio Berionni, e in un batter 

d’occhio mi ritrovo ad assumere questa 

carica essendo il suo vice da più di sette 

anni. Un momento di riflessione; e poi la 

decisione di accettare, grazie alla fiducia 

di tutti i presenti, e continuare i lavori 

già intrapresi, attuare le problematiche 

decise dall’ultimo consiglio e traghettare 

lo stesso alle prossime elezioni.

Sono lieto di rivolgere un saluto a tutti 

voi, membri e dirigenti dell’associazione, 

vi auguro uno splendido anno 2014, il 

più grande successo delle vostre attività 

e rimanete sempre orgogliosi della vostra 

identità marchigiana.

NicolettiNicolettiNicolettiNicolettiNicolettiNicolettiCONSIGLIO DEI MARCHIGIANI ALL’ESTERONicolettiCONSIGLIO DEI MARCHIGIANI ALL’ESTERO

NicolettiNicolettiNicolettiNicolettiNicolettiNicolettiNicolettiNicolettiNicolettiNicoletti© Fotini KAPARELOUNicoletti© Fotini KAPARELOU

subito mi diceva “ti ho portato l’ultimo 

Nicoletti
subito mi diceva “ti ho portato l’ultimo 

annuario…”. Nicolettiannuario…”. 

Il “testimone” è poi passato a Camillo, NicolettiIl “testimone” è poi passato a Camillo, 

Fausta o Anna che mi hanno sempre NicolettiFausta o Anna che mi hanno sempre 

consegnato una copia della vostra Nicoletticonsegnato una copia della vostra 

pubblicazione che anno dopo anno Nicolettipubblicazione che anno dopo anno 

s’imbelliva e si arricchiva di contenuti. Nicolettis’imbelliva e si arricchiva di contenuti. 

Sociali” e infine la modifica del nome NicolettiSociali” e infine la modifica del nome 

del servizio da cui dipendiamo diventato Nicolettidel servizio da cui dipendiamo diventato 

carica essendo il suo vice da più di sette 

Nicoletti
carica essendo il suo vice da più di sette 

anni. Un momento di riflessione; e poi la Nicolettianni. Un momento di riflessione; e poi la 

decisione di accettare, grazie alla fiducia Nicolettidecisione di accettare, grazie alla fiducia 

di tutti i presenti, e continuare i lavori Nicolettidi tutti i presenti, e continuare i lavori 

già intrapresi, attuare le problematiche Nicolettigià intrapresi, attuare le problematiche 

decise dall’ultimo consiglio e traghettare Nicolettidecise dall’ultimo consiglio e traghettare 

lo stesso alle prossime elezioni.Nicolettilo stesso alle prossime elezioni.
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Consiglio diConsiglio diConsiglio diConsiglio diConsiglio diConsiglio diConsiglio diConsiglio diConsiglio diConsiglio diConsiglio diConsiglio diConsiglio di
Amministrazione
Consiglio di
Amministrazione
Consiglio di

#onSiGLio Di AMMiniSTraZione in CariCa Per iL biennio 20132014

0reSiDenTe�    ANNA PERROTTI   (514) 595-4580 / 476-4580
0reSiDenTe %X5FlCio�   CAMILLO D’ALESIO   (514) 484-7019 / 463-7019
6iCe PreSiDenTe�    GABRIELE PALIOTTI   (514) 449-1255
6iCe PreSiDenTe�    ANITA SCARTOZZI   (514) 334-3396
4eSoriere�    PIA LALLI ANGELINI   (514) 488-1294 / 924-6814
3eGreTaria�    ANITA SCARTOZZI   (514) 334-3396
  
#/.3)',)%2)� EMILIA D’ADDIO (514) 488-0827

ADRIANO DROGHINI  (450) 662-8240
LUISA FORLINI (514) 481-9537
SANDRA GUAIANI (514) 630-6755 / 705-6155
SILVANO MONTI (514) 637-7803 / 594-4094
LILIANA DI LUUIGI PELINI    (514) 368-6874 / 979-6874
VINCENZO PALIOTTI (514) 637-6664 / 402-7703
FAUSTA D’ALESIO POLIDORI (514) 489-1402 / 909-3287

).#A2)#() 6A2)

#onSiGLio -arCHiGiani aLL�%STero� Fausta D’Alesio Polidori (514) 489-1402
(Consultrice per la Regione)  fausta.polidori@sympatico.ca
Anita Scartozzi  guidoeanita@gmail.com
(Sostituta)

#oMuniCaZioni -eDia� Giovanna Guaiani Ciampini (514) 630-5758  
giociampini@videotron.ca

$ireTTriCe 6oLonTari� Anita Scartozzi (514) 334-3396
 guidoeanita@gmail.com

&oToGrala�  Emilia D’Addio (514) 488-0827
 emdaddio@yahoo.com

$ireTTriCe 4eSSeraMenTo�  Sandra Guaiani (514) 630-6755 / 705-6755
 sguaiani@videotron.ca

#oorDinaTriCe "orSe Di STuDio� Liliana Di Luigi Pelini (514) 368-6874 / 979-6874
 liliana.pelini@sympatico.ca

4orneo Di 'oLF� Vincenzo Paliotti (514) 637-6664 / 402-7703
 vpaliotti@hotmail.com

'ioVani A�,�-�A� Eve Amabili-Rivet (450) 658-7624 / (514) 836-9005
 amabili_eve@hotmail.com

2%$A:)/.% A..5A2)/
2eDaTTore� Marco Luciani Castiglia (514) 928-5279 / 932-6955 
#oLLaboraTori� Emilia D’Addio  (514) 488-0827

Fausta D’Alesio Polidori (514) 489-1402
Giovanna Guaiani Ciampini (514) 630-5758 
Liliana Di Luigi Pelini (514) 368-6874 / 979-6874
Rita Amabili-Rivet (450) 658-7624  

0reSiDenTi PreCeDenTi�
1° Presidente Maestro Giulio Polidori †
2° Presidente Cav. Domenico D’Alesio (514) 482-8384
3° Presidente Avv. Francesco Ciampini (514) 817-4750
4° Presidente Cav. Maria De Grandis Marrelli † 

ASSoCiaZione 2eGionaLe Dei -arCHiGiani

1
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A../ 2014 A44)6)4® #/.3)',)%2%  2%30/.3A"),%  

� Gennaio &eSTa DeLLa "eFana AniTa 3CarToZZi  

2 Febbraio 3aLTareLLaTa e #arneVaLe  3iLVano -onTi

� Febbraio 6iaGGio a #uba �#aio#oCo	 ,uiSa &orLini 

2� aPriLe ASSeMbLea 'eneraLe eD eLeZioni Anna 0erroTTi

1 GiuGno 4orneo Di 'oLF �(eMMinGForD	 6inCenZo 0aLioTTi

� LuGLio %SCurSione a 3Te AnneDe"eauPrÏ :iTa 0uLCini 

3 aGoSTo 0iCniC n -aDonna Di #anneTo  ADriano $roGHini 
,aC-aSSon

�1� aGoSTo 0arTeCiPaZione 3eTTiMana )TaLiana &auSTa $�ALeSio 0oLiDori 
Di -onTreaL

2� oTTobre "anCHeTTo annuaLe  "orSe Di STuDio ,iLiana $i ,uiGi 0eLini 

1� noVeMbre &eSTa Dei VoLonTari 0ia ,aLLi AnGeLini

10 DiCeMbre 'iornaTa DeLLe -arCHe %MiLia $�ADDio 
-eSSa -aDonna Di ,oreTo 

A../ 201� A44)6)4® #/.3)',)%2%  2%30/.3A"),% 

4 Gennaio &eSTa DeLLa "eFana AniTa 3CarToZZi

31 Gennaio 3aLTareLLaTa e #arneVaLe 3iLVano -onTi

Associazione Regionale dei Marchigiani
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Passa il tempo, aumentano i capelli grigi, ne cadono di altri, ma le tradizioni resistono. Come è il caso della Befana tutta marchigiana 
che visita puntualmente, ogni inizio d’anno, i bambini e le bambine di ALMA. È davvero incredibile quanto sia attesa questa 
vecchina dai piccoli italo-canadesi di origine marchigiana della nostra associazione, per farsi fotografare con lei, scrutarla con 
curiosità e poi, dopo aver giocato fra di loro, potersi accaparrare i dolci che pioveranno sulle loro teste come grandine, ad un certo 
punto del pomeriggio, dopo che l’immancabile addetto alle colorite pignatte (il pacioso “Guidone” Scartozzi) provvede a sventrarle 
per far scatenare la loro grande gioia! Ammettiamolo, però: anche i più «grandi» approfittano dell’occasione per degustare tutto 
quel ben di Dio che proviene dal talento culinario delle tante casalinghe marchigiane che preparano la festa della Befana. Insomma, 
in essa c’è spazio per tutto: dalla realtà del cibo all’immaginazione dello spettacolo di magia. Anche se ai nonni piace raccontare 
ancora ai bimbi la storia di questa simpatica vecchietta che regalava ai loro tempi al massimo dei mandarini, qualche noce o fico 
secco, nella palestra attrezzata del Centro polisportivo di St-Raymond, che accoglie la Befana dell’Alma da tanti anni, hanno il 
privilegio di vederla di persona e di trascorrere con lei quasi una giornata insieme, condividere il pranzo e divertirsi a fare tanti 
giochi sorvegliati dai bravissimi e numerosi giovani dell’Alma. Una festa che funziona benissimo perché adesso sono i bambini 
a chiedere ai loro genitori: «Quando c’è la festa della Befana?!». Gli organizzatori di questo evento sono fieri di constatare il 
grande entusiasmo che suscita sempre nelle giovani coppie di genitori, così come fra parenti e amici soprattutto nel vedere i nonni 
partecipare con i loro nipotini! Lunga vita alla Befana!

µ ToCCaTo aD AniTa 3CarToZZi� QueST�anno� iMPerSonare La 
FaMoSa "eFana DeLL�A,-A� aCCoMPaGnaTa in SaLa Da un 

DiVerTiTo #aMiLLo $�ALeSio�

La «nostra» Befana marchigiana!BefanaBefanaBefanaBefanaBefanaBefanaBefanaBefanaBefanaBefanaBefanaBefanaBefanaBefanaBefanaBefanaBefanaBefanaBefanaBefanaBefanaBefanaBefanaBefana
µ ToCCaTo aD AniTa 3CarToZZi� QueST�anno� iMPerSonare La 

Befana
µ ToCCaTo aD AniTa 3CarToZZi� QueST�anno� iMPerSonare La 
FaMoSa "eFana DeLL�A,-A� aCCoMPaGnaTa in SaLa Da un 

Befana
FaMoSa "eFana DeLL�A,-A� aCCoMPaGnaTa in SaLa Da un 

La «nostra» Befana marchigiana!BefanaLa «nostra» Befana marchigiana!La «nostra» Befana marchigiana!BefanaLa «nostra» Befana marchigiana!La «nostra» Befana marchigiana!BefanaLa «nostra» Befana marchigiana!La «nostra» Befana marchigiana!BefanaLa «nostra» Befana marchigiana!
� '%..A)/ 2013
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)L riTuaLe DeL Giorno DeLLa "eFana� Per i PiCCoLi DeLLa noSTra 
aSSoCiaZione� PreVeDe SeMPre un iTaVoLo arTiSTiCow DoVe i 
baMbini Si LaSCiano anDare aLLa Loro CreaTiViTË�

h&aCe MakeuPv a Cura Di -aria e &ranCeSCo 3CarToZZi�

-iCHeLina 3abeLLi e iL niPoTino .aTHan� PoSano Con La 
"eFana�

/VunQue Si FerMi� La "eFana SCaTena SorriSi�
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)L noSTro -aGo Con aLCuni GioVaniSSiMi aSSiSTenTi� /ur aLWaYS PoPuLar h-aGiCian *oeY )nCoLLinGov�

ATTenZione� STuPore� ParTeCiPaZione e CurioSiTË Di PiCCoLi e GranDi aCCoMPaGnano SeMPre GLi SPeTTaCoLi DeL -aGo� 
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1uanDo C�Ò La "eFana� TuTTi� SPeCiaLMenTe i PiCCoLi� Sono inViTaTi D�onore�

)L MoMenTo aTTeSiSSiMo Dai biMbi� La h3CoCCiaPiGnaTTav� ALTra TraDiZione DeLLa "eFana� Dare ai PiCCoLi Dei SaCCHeTTi 
Di DoLCeTTi�
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È bello poterlo constatare con enorme soddisfazione: ancora una 
volta, l’ALMA ha fatto centro. Dopo averci riflettuto parecchio, 
quest’anno si è deciso di cambiare la sala da ricevimento in 
modo da rendere la nostra serata ancora più piacevole e anche 
un po’ diversa dagli anni precedenti. Il nostro banchetto 2013, 
dunque, si è tenuto presso l’«Embassy Plaza» situato a Laval, 
un posto moderno e magnifico, davvero molto accogliente e 
dove siamo riusciti a portare oltre 350 persone. L’ottimo menu 
del Plaza ha solleticato l’appetito di tutti e per il divertimento 
ci si è affidati alla “Marino Production” che ha intrattenunto 
gli ospiti con bella musica per tutte le età, riuscendo a tenere 
sempre semipiena la pista da ballo! Ma il «colpo d’occhio» della 
serata è stata l’abituale sfilata dei costumi tradizionali ispirati 
alla rievocazione storica della Quintana di Ascoli Piceno, 

realizzati dalla bravissima sarta-designer Fiorina Sellitto, e 
capaci di trasportarci con l’immaginazione indietro di qualche 
secolo, in un’epoca di eleganza e stile che risalgono al periodo 
medioevale. Naturalmente, non poteva mancare un omaggio 
allegro e caciarone alle coloratissime maschere carnevalesche 
degli Zanni, anch’essi vestiti secondo tradizione e che hanno 
percorso la sala tra rime e musica, al ritmo melodioso e 
folcloristico dell’organetto suonato da Pasquale De Carolis. Gli 
Zanni fanno parte della Saltarellata e del Carnevale dell’ALMA 
dal lontano 1999 e fanno sempre tornare alla memoria i ricordi 
di quei momenti spensierati della giovinezza vissuta in Italia: si 
può ben dire che sia stata una splendida serata tra amici, parenti 
e conoscenti. E che la voglia di ripeterla è già dietro l’angolo!

Liliana Di Luigi Pelini

AnCHe neL #arneVaLe MarCHiGiano� 
eSiSTe iL FoLCLore DeLLa MaSCHeraTa� 
#oMPreSa QueLLa hCiVeTTuoLav DeLLe 
raGaZZe CHe naSConDono iL ViSo���

La SaltarellataLa SaltarellataLa SaltarellataLa SaltarellataLa SaltarellataLa SaltarellataLa SaltarellataLa SaltarellataLa SaltarellataLa SaltarellataLa SaltarellataLa SaltarellataLa Saltarellata“Saltarellata & Carnevale”:
il solito, grande successo!

2 &%""2A)/ 2013



Annuario •  20132014 • Yearbook 1�

,a TaVoLaTa Di 0ieTro e "erarDina :aneTTi�  
rieMPiTa Di aMiCi e ConoSCenTi�

$a SiniSTra� &auSTa  0oLiDori�  2aPHaeL e 2iTa AMabiLi 2iVeT� 6iTTorio e 'iuLiana 
%rSoni� ,orena e 'iuSePPe -aioLo DoTTori e ConiuGi neLLa ViTa�  #Hi VuoLe i biGLieTTi VinCenTi���

&ranCo e #Lara 0iSanu� aL CenTro 
DeLLa TaVoLa� in CoMPaGnia Di  

FaMiGLia  e aMiCi�
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ALeX e 'Loria 2iTi PoSano SorriDenTi Con i Loro aMiCi�

'Li h:anniv VerSione MarCHiGiana 
in SlLaTa aLL�h%MbaSSY 0LaZav� 

nei Loro CaraTTeriSTiCi e CoLoraTiSSiMi 
CoSTuMi� #oMe SeMPre� MoLTo 

aPPreZZaTi Dai PreSenTi in SaLa�

h$anCinG TiMev Con uno SCaTenaTo 
-arCo ,uCiani #aSTiGLia� -# 
DeLLa SeraTa� e una DiVerTiTa 
PreSiDenTe Anna 0erroTTi�

0iCCoLi e GranDi Si PreParano aLLa SlLaTa� A DeSTra� -aria 'iobbi eD 
%neLLa $�ALeSio� oTTiMe CoorDinaTriCi DeLLa SlLaTa�

2



Annuario •  20132014 • Yearbook 1�

ADriano $roGHini� 
a DeSTra neLLa FoTo� 
Con iL lGLio e i niPoTini�

&oTo Di CoPPia Per ,iLiana e -iCHaeL 0eLini� Lei inDoSSa un 
CoSTuMe Di nuoVa CreaZione reaLiZZaTo Da &iorina 3eLLiTTo�

3iLVano 0uLCini� 
in CoSTuMe 
TraDiZionaLe� 
e 'iuSePPe 
3iMonCeLLi�

ADaM 0aLioTTi orGoGLioSaMenTe 
hiMPeTTiTov� Fa Da CaVaLiere 
aLLa SPLenDiDa DaMa 
'ioVanna $�ALeSio�
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"eLLiSSiMa FoTo Di GruPPo DeGLi :anni e Dei PerSonaGGi 
TiPiCi DeLLa TraDiZione MarCHiGiana DeLL�ASCoLano�

5n�iMMaGine D�inSieMe DeLLe $aMiGeLLe e Dei #aVaLieri in 
PoSa PriMa Di Dare iniZio  aL CorTeo� 
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'ino 6enTura�  ALVaro 0eDiCeLLi e #LauDino #eSari brinDano 
aLLeGraMenTe aLLa SeraTa�

$a SiniSTra� SorriSi hin Seriev� &aDi ASSaLeH� *oHn 4aVareS e 
#arMine 3abeLLi�

,a FaMiGLia Di 6inCenZo eD %LiZabeTH 0aLioTTi 
Con aLCuni GioVani aMiCi eD aMiCHe�

'ruPPo Di TeSSeraTi A,-A in Cui Si riConoSCono� 
Tra GLi aLTri� :iTa 0uLCini� #aMiLLo $�ALeSio 
e 3iLVano 0uLCini�



'ioVani o Meno GioVani� SuLLe TaVoLe DeLL�A,-A non 
ManCano Mai buonuMore� SorriSi e��� aPPeTiTo�  
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)n PieDi� ,iLiana 0eLini� AManDa� ,uCie e -ario -iGnaCCa� -iCaHeL (aranD� 3eDuTi� 0ia ,aLLi� #LauDio AnGeLini� 2iTa 
AMabiLi� "enoiT 2iVeT� %Ve AMabiLi 2iVeT� 

0riMa o Poi� arriVa SeMPre iL riCHiaMo DeLLa MuSiCa� 
GLi aMiCi Di ALMa e SiMPaTiZZanTi non Si Fanno PreGare 
Due VoLTe Per rieMPire La PiSTa Da baLLo�
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I Caraibi sono probabilmente uno dei 
posti più belli e caratteristici da visitare 
per mettere nell’album dei ricordi 
una vacanza indimenticabile. E anche 
scegliere una delle sue magnifiche 
spiagge per stendersi al sole, bagnarsi, 
riposarsi, e dimenticare i guai e 
problemi della vita quotidiana, diventa 
un’operazione piacevole e distensiva. 
Ecco perché andarsene qualche giorno 
lontano dallo stress della città, è una 
bella abitudine che i membri dell’Alma e 
amici hanno preso da qualche annetto e a 
cui non intendono rinunciare per nulla al 
mondo. Così, ci si organizza ogni volta 
con la stessa voglia ed entusiasmo per 
formare un bel gruppo di villeggianti! 
Quello di quest’anno è stato bellissimo, 
allegro e numeroso, con ben 34 persone. 
Davvero una splendida spiaggia quella 
di Caio Coco, a Cuba, con cibo buono 
e a volontà, e parecchia gente simpatica 
e cordiale che frequenta  il posto 

come noi. Tutto è andato liscio ma, 
sfortunatamente, proprio nel bel mezzo 
della settimana mi sono beccata una 
bella bronchite… Malgrado stessi male, 
ho avuto così tante attenzioni dal gruppo 
da rincuorarmi rapidamente: assistita 
da due “infermiere personali”, Anita ed 
Enella, oltre che dall’ufficio medico del 
posto, e addirittura con una limousine 

dell’hotel che mi consegnava i pasti. 
Così, pur essendo malata mi sono sentita 
bene moralmente! Personalmente, 
nonostante questo fastidio, sono stata 
molto contenta di appartenere a questo 
bel gruppo di amici e voglio ringraziarli 
tutti per questa divertente vacanza! 

Luisa Forlini  

14 &%""2A)/ 2013CubaCubaCubaCubaCubaCubaCubaCubaCubaCubaCubaCubaCuba14 &%""2A)/ 2013Cuba14 &%""2A)/ 2013

Vacanze a Cuba, sempre una bella esperienza

$oPo MeSi e MeSi PaSSaTi in #anaDa Tra FreDDo� neVe e GHiaCCio� 
una beLLa iPauSaw SuLLe SPiaGGe CaraibiCHe Ò ProPrio QueLLo CHe Ci VuoLe�

$aLLa SPiaGGia aL bar 
Per un buon CaFFÒ�
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CubaCubaCubaCubaCubaCubaCubaCubaCubaCubaCubaCubaCubaCubaCubaCubaCubaCubaCubaCubaCubaCubaCubaCubaCubaCubaCubaCuba3CuSaTe� Ma GLi uoMini DoVe Sono�

��� %CCoLi Qui inTenTi aD oMaGGiare Le Loro Donne Con una beLLa GHirLanDa Marinara a ForMa Di Cuore�
0oi� TuTTi a CroGioLarSi SuLLa Sabbia PriMa Di un beL TuFFo in Mare�
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I due giovani umoristi ascolani hanno riconquistato alla grande gli spettatori della comunità 
marchigiana in Nordamerica, a distanza di 18 mesi dalla loro prima esibizione 

Stefano e GianlucaStefano e GianlucaStefano e GianlucaStefano e GianlucaStefano e GianlucaStefano e GianlucaStefano e GianlucaStefano e GianlucaStefano e GianlucaStefano e GianlucaStefano e GianlucaStefano e GianlucaStefano e Gianluca, successo-bis
in Canada fra Montreal e Hamilton!

Dice un vecchio proverbio ascolano: 
“Tanto va la gatta al lardo che ci lascia 
lo zampino”. Un detto popolare che val 
bene anche per l’ormai famoso duo 
di famosi comici ascolani Stefano e 
Gianluca! In effetti, dopo il loro primo, 
trionfale passaggio a botteghini chiusi 
a Montreal nell’ottobre del 2011, i due 
«rustici» personaggi cui hanno dato 
vita in Italia, tanto sono piaciuti al 
pubblico marchigiano e non di qui, che 
sono stati piacevolmente «obbligati» a 
tornare quest’anno per regalarci un bis 
scoppiettante come il primo incontro. 
Un anno e mezzo fa, nel loro spettacolo 
di debutto, il teatro della “Selwyn House 
School”, si riempì inaspettatamente 
in ogni ordine di posti, dato di fatto 
incontestabile sulla loro celebrità anche 

oltre confine. Sull’onda dell’apparizione televisiva RAI ne 
«I Raccomandati» insieme al Principe Filiberto, Stefano e 
Gianluca furono prontamente invitati dalla nostra associazione 
ad esibirsi qui a Montreal. Un’operazione lunga e difficile ma 
pienamente riuscita: più di 300 spettatori hanno affollato il teatro 
a Westmount tra l’apprezzamento generale! E siccome non c’è 
due senza tre, eccoli di ritorno, nello stesso posto, a raccogliere 
uno strepitoso successo, per la seconda volta in un anno e mezzo. 

Ormai abituati al grande pubblico che li segue fedelmente nelle 
Marche (e oltre) nei loro show, Stefano e Gianluca, sono tornati 
lo scorso 5 aprile per regalarci di nuovo una serata memorabile 
con uno spettacolo che ricalcava i temi di quello precedente ma 
diverso tra battute e novità. La comunità marchigiano-canadese 
di origine ascolana a Montreal ha dimostrato di gradire il loro 
ritorno, e così gli affezionati fan d’oltroceano hanno riempito 
di nuovo la sala della scuola “Selwyn House” a Westmount con 
il consueto «pienone» da 300 presenze! A differenza del 2011, 
quando dopo la brillante performance a Montreal ripartirono 
direttamente per l’Italia, stavolta Stefano & Gianluca si sono 
fermati in Canada per una mini-tournée che li ha portati anche 
ad Hamilton, in Ontario, dove hanno presenziato con successo 
una «dinner-dance» marchigiana, ugualmente gremita di ospiti! 
Da queste pagine, desideriamo ringraziare Stefano & Gianluca 
che con le loro irresistibili gags hanno sicuramente riportato 
molti dei presenti in sala ai tempi lontani dell’infanzia, quando 
la stessa comicità semplice e genuina, in quel dialetto caro alle 
orecchie, rieccheggiava in città, campagne e paesi che li ha 
visti partire da emigranti. Per tantissimi in sala è sicuramente 
stato un viaggio nella memoria, un inevitabile pensiero dolce e 
nostalgico al tempo stesso… Alla prossima, ragazzi! 

Pia e Claudio Angelini

��� 3orPreSa SuL PaLCo� 
-arCo in VerSione

hCunTaDÖv CanaDeSe�

4uTTa La VerVe eD eSPreSSiViTË Di 
3TeFano e 'ianLuCa in SCena�

� A02),% 2013
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'ranDe eD enTuSiaSTiCa riSPoSTa DeL PubbLiCo MarCHiGiano Di -onTreaL
Per QueSTo nuoVo SPeTTaCoLo Dei Due aSCoLani�

.eLLa FoTo� La LoCanDina DeLLo SHoW Di h3TeFano e 'ianLuCav DaVanTi aLL�inGreSSo DeLLa 3eLWYn (ouSe 3CHooL Di 7eSTMounT� 
aTTorniaTa Da MeMbri DeLL�A,-A e PerSonaLe DeLL�iSTiTuZione SCoLaSTiCa�

3
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,�aSSaLTo Dei FanS� un CLaSSiCo 
Di TuTTi GLi arTiSTi Di SuCCeSSo� 
Cui 3TeFano e 'ianLuCa non 
Si Sono SoTTraTTi� anZi���

,�oCCaSione Di aVere 3TeFano e 'ianLuCa DaL ViVo� 
Ha PerMeSSo a MoLTi SPeTTaTori Di PoTer oTTenere
un Loro CD e una FoToriCorDo Con DeDiCa e auToGraFo�

0ia ,aLLi in SoCCorSoViVeri Per i 
Due PoVeri GioVanoTTi DenuTriTi���
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,o SPeTTaCoLo Ò lniTo� Le SiGnore Se La riDono anCora� 'ianLuCa Fa hLu MoSev e 3TeFano hriPoSav GLi oCCHi�

5LTiMa iSTanTanea Con 3TeFano e 'ianLuCa� $a SiniSTra a DeSTra� 0ina #inCiriPini� 3TeFano 4iSi� AGoSTino &ranCeSCanGeLi� 
%raLDo #inCiriPini� 'ianLuCa AGoSTineLLi e &auSTa 0oLiDori�
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,a PreSiDenTe A,-A Anna 0erroTTi� MenTre aPre 
uFlCiaLMenTe La riunione DeLL�aSSoCiaZione LeGGenDo L�orDine 

DeL Giorno Con i Vari PunTi Di DiSCuSSione�

6eDuTa DeLLa SaLa Con 
i MeMbri ParTeCiPanTi�

AssembleaAssembleaAssembleaAssembleaAssembleaAssembleaAssembleaAssembleaAssembleaAssembleaAssembleaAssembleaAssemblea,a PreSiDenTe A,-A Anna 0erroTTi� MenTre aPre Assemblea,a PreSiDenTe A,-A Anna 0erroTTi� MenTre aPre 

Assemblea Generale
2� A02),% 2013

Il  28 aprile 2013 ha avuto luogo l’Assemblea generale dei nostri 
membri presso il Centro Saint Raymond. Il quorum è stato 
ampiamente raggiunto e superato con una forte rappresentanza 
di oltre 180 membri. Tutti sanno che lo scopo dell’Assemblea 
generale è quello di informare i membri dello stato delle cose 
nella nostra Associazione. Quindi, durante l’Assemblea abbiamo 
dato un riassunto di tutte le attività svolte durante l’anno con 
un resoconto della nostra situazione finanziaria. Credo che 
possiamo tutti essere fieri della nostra situazione perché è stato 

raggiunto un bel traguardo! Come indicato durante l’Assemblea 
e come sempre ripetiamo, tutto quello che facciamo lo si fa con 
impegno e passione. Il nostro Consiglio d’amministrazione si 
adopera moltissimo per la riuscita degli eventi. Poi abbiamo 
anche voluto sottolineare l’importanza dei nostri volontari che 
lavorano dietro le quinte per il bene di tutti. E un grazie speciale 
va ai  nostri numerosi sponsors che ci sostengono e ci dimostrano 
la loro stima! L’Assemblea generale è anche un “forum” per i 
nostri membri, per farci conoscere i loro pareri oppure per fare 
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AL Menu DeL PoSTaSSeMbLea� Dei buoniSSiMi raVioLi Di CaSTaGne e��� L�iMManCabiLe CaFFÒ�

3aLuTe���� % buon LaVoro 
aL nuoVo DireTTiVo�

%neLLa e #aMiLLo $�ALeSio� 
0aLMa 0onZi e :iTa 0uLCini�

&iniTa La riunione� SeConDo Voi CoSa Fanno Dei Veri MarCHiGiani� A Voi L�iMMaGinaZione���

delle domande sui soggetti che sono 
portati in discussione: ciò è fra i diritti 
di ogni singolo membro che vuole 
spiegazioni o informazioni, come 
è stato fatto durante il cosiddetto 
“question period”. L’Assemblea 
generale ci ha dato inoltre la 
possibilità di avere scambi d’idee 
e suggerimenti vari per migliorare 
le nostre diverse attività e/o nuove 
iniziative. Concludo, dicendovi che 
l’Assemblea del 2013 si è rivelata un 
gran successo e che vorrei ringraziare 
personalmente tutti coloro che vi 
hanno partecipato con il proprio 
contributo di idee e... cibo: alla 
fine, infatti, non poteva mancare il 
nostro classico, gustoso rinfresco per 
festeggiare insieme l’occasione! Mi 
auguro di rivederci  cosi numerosi ed 
entusiasti alla prossima Assemblea 
del 2014!  

Anna Perrotti
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GolfGolfGolfGolfGolfALMA 30th Annual Golf Tournament

*5.% 2� 2013

Dear members and friends,

ALMA Canada Inc. held its 30h Annual Golf Tournament 
on June 2, 2013, under the honorary presidency of Noel Spinelli, 
founder of “LE GROUPE SPINELLI” and all of its affiliated 
dealerships. Mr. Spinelli is a proud Marchigiano whose parents 
hailed from Aqua Santa, in the Province of Ascoli Piceno. It 
was fitting that our 30th Tournament  be  presided over by one 
of the first very successful Canadian Marchigiano entrepreneur.
He has constantly defended and praised his Italian heritage and 
continues to do so to this day. In his retirement he continues 
to support Alma’s causes including our golf tournament, by 
providing our Hole-in-One vehicle in collaboration with Tom 
Masse of T.L.M Machinery and Equipment Ltée. We thank you 
Mr. Spinelli for graciously accepting our invitation to preside 
over our tournament and for your continuous support and 
understanding of Alma and what it means to our community.

This year we were blessed with a great day, as the early 
morning rain cleared and gave way to sunny skies. Of the 
30 tournaments, only  a few were wet ones and naturally, as 
luck would have it,  they had to be cold as well. Regardless 
of the weather, our participants and volunteers always come to 
have a good time and  it must be said that they truly turned 
our 30th  into a great celebration. . We had approximately 160 

participants, including players, volunteers, as well as invited 
guests, all of whom joined us for supper at the Club’s reception 
hall.

I know we have said it before but it must be said again, 

#HeCk in TiMe���

*aMeS #iaMPini�S
CLaSSiC SWinG�
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the  Hemmingford Golf Club administrators and all the staff, 
are second to none and made us feel right at home. Thank you, 
Christian Hamel, to you and all at the Club. 

As many of you are aware, we raise funds to offer bursaries 
for our Marchigiani youth. Much work and dedication is required 
from our committee members  and our volunteers. We thank 
them and our loyal sponsors and  the new additions for their  
continuous efforts and support.  I wish to once again commend 
Gabriel Paliotti for his faithful commitment and  tireless effort  
in chairing all of our meetings as well as Lucia Canci for taking 
notes and constantly updating our sponsorship list.

4onY #enToraMe� 3anDY 'iobbi� *iMMY +okoSoS� 
-ario $i 'ioVanni�

#arLo 0rinCiPe� -aTTHeW $i 3anTiS� 2obin 6oSaTkaV�
%MiDio 0aTuLLi�

*iM #iaMPini� 4onY 6ereLLi� #LauDio 2iTi� 0eTer #Hirke�
3iLVio 0anDoLlno� AnDrÏ $aGenaiS� 'abrieLe 0aLioTTi� 

AnDrÏ -arCoTTe�

Our Tournament also continues to support the Sabrina and 
Camillo D’Alesio Foundation by handing over the proceeds 
raised from the raffle and the activities presented throughout the 
golf day for a total donation this year of $ 3000.00.

On a personal note, the year 2013, is shaping out to be an 
incredible one. To go along with celebrating my 30 straight 
years of helping to coordinate our tournament, my daughter has 
been blessed with triplets. Olivia, Dante and Julian were born 



/ur #ookS� 2oCCo $�ADDio� 'uiDo 3CarToZZi�
ADriano $roGHini�

%rSiLia 0uLCini� :iTa 0uLCini� 3anDra 'uaiani 
AniTa 3CarToZZi� %neLLa $�ALeSio�

&ooD TiMe�
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'abrieLe $�ALeSio� #arMeLa #enToraMe� .aDia -anCini� 
,uiGi -anCini�

-auro 0aGani� 4iM *oHnSon� &ranCo 0aGani�

on August 15 2013, to go along with their brother Michael and 
hence rewarding me with three extra grand children in one fell 
swoop. They, along with my fiancée Anna’s two grandchildren, 
Allessandro and Massimo, are our pride and joy and will be 
front and center in our lives. There is also the marriage of Justin, 
my eldest son, on October 5, 2013, to his lovely fiancée, Fauve 
Castagna. All in all a pretty special year.

I wish to thank my family and friends for their continuous 
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support throughout the years. They knew how much I love sports. 
I count myself very lucky to have been given the opportunity  
to vehicle this passion into helping our youth participate in 
Alma events and learning about their Italian heritage. Giving 
something back to the community was important to me and 
I hope this torch will be carried on by our younger members 
while I take a back seat during the next 30 years. 

ALMA Canada Inc. thanks all of its participants, sponsors, 

-anY THankS To THe VoLunTeerS on THe GoLF CoarSe�

-iCHaeL 4aDDeo� -aTT 0oToCkY� $aVe #ouGHLin�
*uSTin #iaMPini�

/ur &uTure� $anieL 2iTi� 2oberT 6ereLLi� -arCo #aVaLuZZi�
AnGeLiS 3arbaniS� 0aT -uLLinS� 6�*� #iaMPini� ADaM 0aGani�

*orDan #iaMPini�

volunteers and committee members for their generosity and 
invaluable support. and invites you to  join us  next year for a 
new set of festivities as we host our 31st tournament on June 3, 
2013, 

Hope to see you all next year.
Regards,

Avv. JAMES G. CIAMPINI

4



 .oÑL %MiLio 3PineLLi� -iCHeL 3PineLLi� AnGeLo $eAnGeLiS� 
2oberT $�AouST�

#iCCareLLo &rank� #iCCareLLo ,iborio�

2nD LeFT� SiTTinG aT THe TabLe� .oÑL %MiDio 3PineLLi
(onorarY 0reSiDenT oF THe 'oLF anD HiS enTouraGe�

$oMeniC 0eDiCeLLi� ,uCiano "orSoi� -ario $iPeSa
'reG 0oMPeo� 3iTTinG� 3uSan 0eDiCeLLi� Anna 0erroTTi�

'ineTTe #HarLanD�
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&ranCeSCo #iaMPini� ,eo #iaMPini� ALeX &YFe�
-aLCoM 7orTH� %riC ,aJoie� 6inCe #iaMPini�

'iaCCa a VenTo oFFerTa  Da A�,�-�A ai GioCaTori in 
oCCaSione DeL 30eSiMo Torneo�

$annY 'aLLanT� ADaM 0oCH� &rank -arCHiGiani�
6inCe /CCHionero�



-oST HoneST FourSoMeS� 'ineTTe #HarLanD� -ario $iPeSa� ,uCiano "orSoi� %LVio #aSTeLLi� 3TeVe #aSTeLLi� 6iCTor #eSari� 
+YLe #aSTeLLi� "aCk 2oW� AnDreW 'naP �#LoSeST To THe Pin	�  ADaM 0aGani �,onGeST DriVe	

%LiZabeTH 0aLioTTi �,onGeST DriVe	�

7inninG FourSoMe� 6iC 0uLCini� .iCk -eSSina� Anna 0erroTTi  0reSiDenT oF A�,�-�A #anaDa� 2iCkY 0uLCini� AnDreW 0uLCini�
&iLiPPo 0uLCini�  AVV� *iM #iaMPini #oorDinaTor anD &ounDer oF THe 'oLF TournaMenT�  'abrieLe 0aLioTTi�
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#onSeGna DeLLa TarGa CoMMeMoraTiVa in onore Di 1uirino 0uLCini� .eLLa FoTo SoPra� Da SiniSTra� 
Anna 0erroTTi� 'abrieLe 0aLioTTi� #aMiLLo $�ALeSio� 6iC 0uLCini� $oMeniCa 0uLCini� AnTonieTTe 0uLCini� *aMeS #iaMPini�

.oÑL %MiDio 3PineLLi riCeVe Due TarGHe DaL #oMiTaTo ALMa� neLLe Sue Mani� QueLLa DeL $ePuTaTo FeDeraLe &ranCiS 
3CarPaLeGGia� L�aLTra� neLLe Mani Di Anna 0erroTTi� Ò lrMaTa DaL 0riMo MiniSTro CanaDeSe 3TePHen (arPer� .eLL�oCCaSione� 
rinGraZiaMo ViVaMenTe *aCk #iaMPini Per iL Suo CoSTanTe e LoDeVoLe iMPeGno neLLe ProCeDure Di oTTeniMenTo Di TarGHe e 

aTTeSTaTi GoVernaTiVi a Vario LiVeLLo� 'raZie Di Cuore *aCk� a noMe Di TuTTa L�ASSoCiaZione A,-A�
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 Pulcini Vittorio Deschryver Rob Martella Angelo Martella Tony 
 Pagani Franco Tim Johnson Pagani Mauro 
 Pulcini Andrew Pucini Ricky Messina Nick Pulcini Filippo 

Patulli Emidio De Santis Mathew Principi Carlo Vosatkav Robin 
Ciampini Vince Rozon Yves Ciampini Leo 
Marchei Luigi Pietro Castelli Aubé Réjean 
Ciampini Frank  Fyfe Alex Worth Malcom Lajoie Eric  
Ciampini Jordan Sarbanis, Angelis Cavaluzzi Marco Mullins P. James 
Ciampini  V-J Riti Daniel Verelli Robert Pagani Adam  
Ciampini Lucas Gnap Andrew Mike Marone Bilotta Alex  
Ciampini Justin Coughlin Dave Taddeo Michael Potocky Mat  
Gallant Danny Marchigiani Frank Occhionero Vince Poch Adam  
Paliotti Vince D’Alesio Paul Paliotti Sandro Paliotti Elizabeth 
Castelli Steve Cesari Victor Castelli Kyle Castelli Elvio Jr. 
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Centorame Tony Kokosos Jimmy Di Giovanni  Mario Giobbi Sandy 
Ciampini James Verelli Tony Riti Claudio Chirke Peter  
Massé Tom Mitchell Kenny Smith Gordon 
Camaiani Aldo  Terrigno Joe  Copolla Michele 
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Ste Anne Ste Anne Ste Anne Ste Anne Ste Anne Ste Anne Ste Anne Ste Anne Ste Anne Ste Anne Ste Anne Ste Anne de Beaupréde Beaupréde Beaupréde Beaupréde Beaupréde Beaupréde Beaupréde Beaupréde Beaupréde BeaupréSte Anne de BeaupréSte Anne Ste Anne de BeaupréSte Anne Ste Anne de BeaupréSte Anne Ste Anne de BeaupréSte Anne Ste Anne de BeaupréSte Anne Ste Anne de BeaupréSte Anne Ste Anne de BeaupréSte Anne Ste Anne de BeaupréSte Anne Escursione a Ste-Anne de Beaupré, la “gita dello spirito”
� ,5',)/ 2013

Lo scorso 7 luglio, si è svolta la nostra 
tradizionale gita al Santuario di Saint-Anne 
de Beaupré. Un’attività immancabile tra 
quelle che l’Alma organizza ormai da molti 
anni. Lo scopo di questa escursione, è quello 
di coltivare anche la salute del nostro spirito, 
ritrovarsi in sintonia con la nostra anima 
andando a pregare questa grande Santa, 
madre di Maria Santissima nel solco di Gesù. 
Mamme, nonne, nonni, tutti, una volta arrivati, 
ma anche durante il viaggio, la preghiamo 
affinché guidi al meglio le nostre singole e 
numerose famiglie ed anche la più grande 
«famiglia» dell’ALMA. Questa attività 
riscuote davvero sempre un gran successo ed 
una grande partecipazione, perché in tanti fra 
i membri e soci della nostra associazione la 
trovano un modo sano e distensivo per passare 
una bella domenica insieme ad altri amici 
cantando e rallegrandoci in buona compagnia. 
La nostra speranza è che questa “gita dello 
spirito” possa continuare ancora per tanti e 
tanti anni con lo stesso slancio e interesse. Che 
il Signore ci benedica!

Zita Monti Pulcini

'Li SPLenDiDi inTerni 
DeLLa CHieSa� oGni anno 
MÏTa Di PeLLeGrinaGGio 
Dei MeMbri DeLLa 
noSTra ASSoCiaZioe
e anCHe Di MoLTi 
SiMPaTiZZanTi 
DeLL�A,-A�

,�iMPerDibiLe FoToriCorDo 
SCaTTaTa SuLLa SCaLinaTa 

DeLLa CHieSa�
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5n�iMMaGine VaLe 
MiLLe ParoLe� SenZa 
CoMMenTo���

0riMa Di anDarSene� TuTTi 
in raCCoGLiMenTo DaVanTi 
aD una STaZione DeLLa 6ia 
#ruCiS eSTerna nei PreSSi 
DeLLa CHieSaSanTuario Di 
3TeAnneDe"eauPrÏ�
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PicnicPicnicPicnicPicnicPicnicPic nic al parco San Gabriele:
sempre più numerosi e allegri

4 A'/34/ 2013

Ogni anno, quando arriva la prima domenica di Agosto, i 
membri dell’associazione ALMA si danno appuntamento al 
Parco San Gabriele per l’annuale “Pic Nic”. Sarà strano, ma col 
passare del tempo i partecipanti sembrano essere sempre più 
numerosi, forse perché per noi marchigiani è molto importante 
condividere con gusto e semplicità un pasto con amici e parenti, 
far assaggiare il proprio vino e i propri dolcetti. Ecco, il pic 
nic è probabilmente l’occasione giusta! Il pranzo è gentilmente 
offerto dall’ALMA: quest,anno al menu un bel piatto di pasta, 
un panino con salsiccia e contorni, caffè, dolci e cocomeri per 
frutta! Il tutto a volontà. È stata una giornata programmata nei 
dettagli, con tante attività fra cui la Santa Messa, il pranzo, 
le gare di bocce e di briscola, fino ai giochi per bambini con 

regali per tutti. Peccato che il tempo scorre via velocemente: 
tra risate, canti e barzellette si vedeva come la gente alla fine 
della giornata sarebbe voluta rimanere più a lungo. Certo, la 
soddisfazione più grande se la sono tolta i volontari che hanno 
messo al servizio del gruppo tutta la loro energia per la riuscita 
della giornata. Un sentito ringraziamento va ai nostri sponsors: 
il sig. Campone, Boucherie Tranzo, la Panetteria N.D.G., 
Embassy Plaza di Laval, Bonanza La Lumiere e Pasticceria 
Bruno Inc. Per salutarci, poche parole per un grande augurio: 
appuntamento  all’anno prossimo!

Anita Scartozzi

"aTTeSiMo hMiSTiCov Per GLi aSSoCiaTi A,-A aL PiCniC eDiZione 2013� 
3eMPre MoLTo aTTenTi� raCCoLTi e nuMeroSi���

&auSTa 0oLiDori� -arCo 4eDeSCHini e 3iLVia $e $oMiniCiS 
�CoPPia MarCHiGiana in ViaGGio Di noZZe	 e 'ioVanna 
#iaMPini�

&orMiDabiLe hTaVoLaTav Per TuTTi GLi 
inTerVenuTi aL PiCniC� Si ManGia���
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% CHi L�Ha DeTTo CHe Le 
Donne non Sono braVe 
a boCCe�

0oSa PLaSTiCa Per 
&ernanDo AnTenuCCi� 

aCCoSTa o boCCia���

4riS Di Donne� 2oSina /rTenZi� AniTa 3CarToZZi e 
-aDDaLena 0aLioTTi�

2oMina 
0erroTTi Con La 

MaDre Anna�

&aCCe ConTenTe aL PiCniC� Per una SCaMPaGnaTa in Piena 
eSTaTe� CaLDa e hCaLoroSav�
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Settimana ItalianaSettimana ItalianaSettimana ItalianaSettimana ItalianaSettimana ItalianaSettimana ItalianaSettimana ItalianaSettimana ItalianaSettimana ItalianaSettimana ItalianaSettimana ItalianaSettimana ItalianaALMA, fedele presenza anche alla 20ª edizione
della “Settimana italiana di Montreal”!

$A, 10 A, 1� A'/34/ 2013

A Cura Di &auSTa 0oLiDori

Le belle abitudini, di solito, non si perdono mai. E così, anche 
quest’anno abbiamo partecipato alla Settimana italiana di 
Montreal, che si è svolta dal 10 al 18 agosto. Sabato 10 agosto, 
questa immancabile kermesse della cultura italiana a Montreal e 
dintorni, ha preso il via dalla circoscrizione di Notre-Dame-de-
Grace nel parco e nel Centro San Raimondo: un inizio marcato 
da un limpido successo! La bella temperatura ha contribuito 
ad avere sul sito una notevole partecipazione di pubblico. La 

tenda ALMA, con le lavoratrici del merletto a tombolo e con 
l’esposizione di oggetti e artigianato vario è stata molto ben 
apprezzata. Un grazie particolare va all’organizzazione del 
Centro San Raimondo e al comune di Montreal che, nelle 
reciproche funzioni, ci sostengono fedelmente. Il fine settimana 
successivo, sulla storica strada San Lorenzo, nella Piccola 
Italia, grazie ad una meravigliosa temperatura estiva, abbiamo 
riscosso di nuovo  un grande successo. Il chiosco ALMA, 
sempre affollatissimo, stavolta era provvisto anche di uno 

)L GruPPo TraDiZionaLe DeLLe MerLeTTaie A,-A Fa beLLa PoSa Di SÏ aL DebuTTo neLLa PriMa GiornaTa DeLLa 3eTTiMana )TaLiana�

%neLLa� "eTTina e :iTa MoSTrano orGoGLioSe i MerLeTTi�



#HanTaLe e La lGLia ALeSSia�  iL FuTuro DeL MerLeTTo a 
ToMboLo�
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schermo tv con proiezione video di varie vedute delle Marche, 
personaggi e musica marchigiana (concerto Allevi, ecc.). Molto 
ammirate le nostre levoratrici del merletto a Tombolo, e non 
sono mancate le occasioni per ricordare le impareggiabili 
merlettaie venute da Offida lo scorso anno, )oLanDa /TTaVi 
e 3erena .eSPeCa, con l’esposizione dei preziosi gioielli-
merletto. Un grazie particolare al Congresso Italo-canadese e a 

tutti gli organizzatori di questo evento veramente ben riuscito! 
Un altro grazie va a :iTa 0uLCini che con tenacità e dedizione 
ha saputo continuare e insegnare l’arte del tombolo, che è parte 
integrante dell’organizzazione della stessa Settimana italiana 
di Montreal. Infine, l’ultimo, non meno importante grazie lo 
dedichiamo al nuovo membro del consiglio ALMA, Vincenzo 
Paliotti, per il grande aiuto (sia tecnico che logistico) dato 
nell’allestimento del video nel chiosco e per tutto il tempo 
dedicato a questa attività. Appuntamento al prossimo anno!!!

)L hnoCCioLo Durov DeLLe arTiSTe 
DeL MerLeTTo� TraSFeriToSi neLLa 
0iCCoLa )TaLia� braViSSiMe�
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Banchetto AnnualeBanchetto AnnualeBanchetto AnnualeBanchetto AnnualeBanchetto AnnualeBanchetto AnnualeBanchetto AnnualeBanchetto AnnualeBanchetto AnnualeBanchetto AnnualeBanchetto AnnualeBanchetto Annuale
e Borse di studioe Borse di studioe Borse di studioe Borse di studioe Borse di studioe Borse di studioe Borse di studioe Borse di studio

Banchetto annuale e Borse di studio,
tra buona tavola e generosità sportiva!

Il nostro banchetto annuale è davvero una tradizione che ci 
rende orgogliosi: aria di festa, tanta gente, allegria e un menu di 
primo livello! Insomma, nell’insieme, un evento che dimostra 
puntualmente come i marchigiani, quando ci si mettono, non 
sono secondi a nessuno. La serata si è svolta lo scorso 2 novembre 
2013 presso la splendida sala “Embassy Plaza” di Laval, che ci 
ha ospitato di nuovo dopo la bella (e nuova) esperienza dell’anno 
scorso. Non è mancato neanche il divertimento musicale, 
assicurato dai simpatici ed esperti intrattenitori della «Marino 
Production» che hanno fatto ballare tutti i presenti sui ritmi dei 
brani di ieri e di oggi per accontentare giovani e meno giovani 
dai gusti diversi. Il banchetto annuale ALMA, come tutti sapete, 
è anche la piacevole occasione destinata alla consegna delle 5 
Borse di studio: una a livello Cegep, tre a livello Universitario 
ed una accordata a livello Master. Uno sforzo finanziario 
importante, che è reso possibile soprattutto grazie ai proventi 
del Torneo di Golf ALMA, lo strumento che raccoglie i fondi 
a tal fine. Quest’anno (2013) grazie all’impegno del nostro 
Presidente Onorario Noël Spinelli (titolare e fondatore della 
famosissima concessionaria Toyota di Lachine), il torneo si 
è rivelato un gran successo. Da queste pagine, desideriamo 
ringraziarlo ancora una volta per aver accettato l’incarico, senza 
dimenticare anche l’infaticabile James Ciampini e tutto il suo 

) GiuDiCi  DeLLe "orSe Di STuDio A,-A 2013� La PreSiDe )rene 
AGuSTo� -aiTre 2iCCarDo 4roini e iL 0roFeSSor .ino #eSari�   

“Comitato di golf ” per il loro splendido lavoro insieme a tutti 
i volontari e volontarie che hanno contribuito alla riuscita del 
torneo! 

Liliana Di Luigi Pelini

,a MaGnilCa SeLeZione Dei VinCiTori DeLLe "orSe Di STuDio A,-A� 
Con i Loro PaDrini e MaDrine Per La ConSeGna�

2 ./6%-"2% 2013



0ia ,aLLi �a DeSTra	 e Anna 0erroTTi �a SiniSTra	 Hanno ConSeGnaTo L�aSSeGno 
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$aHLia 'iobbi �#eGeP	 riCeVe La "orSa Da 'ineTTe #HarLanD 
DeL h#iMeTiÒre .oTre$aMeDeS.eiGeSv�

Being a descendent of the Marche Region means being part 

of an incredible culture. This culture is important to me and 

who I am as an individual because it has defined my values, 

morals and beliefs and has helped shape the person I am. I 

thank my grandparents who have taught me what it means to be 

Marchigiana; to be strong, hard working and full of life. Also 

as a member of A.L.M.A. feels like I am part of a larger family 

that supports and protects one another and allows the young 

generation to learn from the older who has much to teach us.

Grazie ad A.L.M.A., alla presidente e tutto il Direttivo per 

avermi dato questa bella possibilità. Grazie per la borsa di 

studio, è soprattutto un grande onore riceverla.

Dahlia Giobbi

*  *  *

To the members of the ALMA Bursary Committee,

 I would like to thank you all very much for the honor 

of receiving the bursary. I am very proud to be a part of an 
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organization that encourages their youth to continue their 

education and to strive for success. No matter where my life 

takes me, I will always support ALMA, as you have supported 

me in my time of financial need. 

Thank you again,

Katia Ramadori

*  *  *

Dear Fausta,

I would like to thank the ALMA Bursary Committee once 

again for awarding me a University Bursary (Bachelor’s level), 

+aTia 2aMaDori �5niVerSiTË	� "orSa ConSeGnaTa Da 0aTriCia  
-aSTroMonaCo h3unriSe 3enior ,iVinGv�

) 6).#)4/2) $%,,%
"/23% $) 345$)/ 2013

$aHLia 'iobbi (Livello CEGEP): Borsa assegnata dalla 
signora Ginette Charland del “Cimetière Notre-Dame-
des-Neiges”

AManDa 0aLioTTi (Livello Università): Borsa assegnata 
dalla signora Teresa Di Palma del “Centro Funerario 
CDN”

+aTia 2aMaDori (Livello Università): Borsa assegnata 
da Patricia Mastromonaco, della “Sunrise Senior Living”

#orina $�ALeSio7orTH (Livello Università): Borsa 
assegnata da Angelo Amicone, dell’”Embassy Plaza”»

6eroniCa ,aLLi (Livello Masters): Borsa assegnata da 
Maitre Riccardo Troini che ha rappresentato “Sunlife 
Financial”. 

this past October.  This bursary will allow me to continue my 

studies, become a well-rounded individual and explore various 

fields of education. In my view, education is about finding what 

you love, discovering who you are and learning how you are 

meant to contribute to the world. In this way, ALMA’s bursary 

will not only help me with my studies but it will also influence 

the decisions about my future opportunities and family life.  

Knowing that I am of Marchegiani heritage has always been a 

big part of my life. 

To me, being a descendant of the Marche region means more 

than just being Italian- being a descendant of this region means 

that I come from a line of hard-working and honest people.  

These important qualities make me proud to be a Marchegiani. 

In addition, being a descendant of the Marche region- a region 

rich in culture and tradition- means that I can share my cultural 

knowledge with others. The Marche region is one with so much 

to share and discover. Being someone whose heritage is deeply 

rooted in such a place, I believe I have a cultural obligation to 

continue the traditions and carry on the work ethic of the people 

from this region who have paved the way for me here in Canada.

Being part of ALMA Canada allows me to keep up the heritage 

and the history of le Marche. By keeping in touch with our 

heritage, I have developed a deeper understanding of my 

ancestors, their struggles and what they wanted for their family. 
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It is this understanding that enables me to have a better sense 

of myself and of what I want in my own future. Furthermore, 

ALMA gives me the opportunity to share all the wonderful 

things le Marche has to offer, not only with friends and family 

from the region, but with new friends and loved ones so that they 

may become familiar with the region as well. Most importantly, 

however, ALMA lets me keep in touch with friends and family. 

This on-going connection reminds me of the strong support 

system that I have around me, and this, is irreplaceable.   

I am proud to be a descendant of le Marche and I am proud 

to have received a University Bursary from ALMA Canada. I 

plan to honour this award by working diligently and contributing 

to my community. However, I believe there is no better way to 

thank ALMA for this bursary, than to share the culture of the 

Marche region with family and friends.

Thank you,

Corina D’Alesio-Worth 

*  *  *

As a descendant of the Marche region of Italy, I was 

taught the importance of maintaining one’s heritage. The 

Associazione Lauretana tra Marchigiani was a prominent part 

of my grandparents’ life, and I will continue to take part in all 

the events A.L.M.A. offers me and my family. 

A.L.M.A.  was established in Rome in the year 1956. It 

was put together as a means of solving the spiritual and societal 

problems that the Marchigiani people were facing. 

The success of such an organization in Italy encouraged the 

The A.L.M.A association to extend its reach into Canada; and 

in 1976 “L’Associazione Regionale dei Marchigiani A.L.M.A. 

CANADA INC. was crowned. With growing support, this 

association harbors assistance for more than 500 families; such 

outstanding numbers will only increase if people continue to 

spread awareness of the Marchigiana community. 

From a very young age I listened attentively to stories 

my “nonni” shared of their beloved town “Pozza” located in 

the Marche region. I eagerly waited for “La Befana” during 

Christmas time and the excursions to golf tournaments, picnics, 

folk dancing, participating in “La Settimana Italiana” and the 

annual carnival. My childhood was full of excitement and 

laughs partly because of events hosted by A.L.M.A. 

When my grandparents, like many other Marchigiani, 

immigrated to Canada they experienced anxiety and fear 

of isolation. Little did they know the unconditional love that 

A.L.M.A. would bestow upon them.  

I am honoured to be a member of A.L.M.A. and I want to 

maintain a strong relationship with all my fellow Marchigiani. 

In the future, I intend to work and volunteer alongside A.L.M.A. 

in support of helping others and offering my communication 

skills. In this day and age many people lose their language and 

their heritage; however, I do not intend to be one of those people. 

With A.L.M.A.’s support I can continue educating myself in 

order to be the best student and Italian-Canadian citizen that I 

was intended to be.

The sacrifices my grandmother, Paolina Paliotti, and 

late grandfather, Giusseppe Paliotti, made for my family are 

unimaginable. I know how happy they were to be part of this 

#orina $�ALeSio 7orTH �5niVerSiTË	� riCeVe La Sua "orSa Da 
AnGeLo AMiCone� GeSTore DeLLa SaLa h%MbaSSY 0LaZav�



AManDa 0aLioTTi �5niVerSiTË	� a ConSeGnarGLi La "orSa� 
4ereSa $i 0aLMa DeL h#enTre &uneraire .oTre$aMeDeS
.eiGeSv�
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association and I want to represent my grandparents to the best 

of my ability.

As a socialite, I have always participated in volunteer 

and community work. At the age of sixteen I joined Concordia 

University’s television team, as a host for “Body Talks” and 

“The Advisory”. At the Sacred Heart School of Montreal, I 

completed sixty hours of volunteer work with the elderly at The 

MacKay Centre for Rehabilitation. 

During my two years at Dawson College, I worked with Student 

Affairs to organize, host and set-up events and fundraisers, 

such as: The Christmas Bazaar, The Family Christmas Party for 

Faculty, St Valentine’s Day “Serenade Me Baby”, Black History 

Month, Spring Barbecue and Artists in Bloom. During that time, 

I also managed to organize a Dawson Sustainable fashion show 

“Trashin for Fashion” and host and organize Dawson Media 

Night 2012 and 2013, the whole while maintaining honor roll 

status.

With an interest in working for the entertainment industry, 

I continue to put together press kits for musicians, painters, 

models, photographers, directors and cinematographers. One 

of the films I promoted, “Choices,” won the Dawson 2012 

cinematography award, and one of my musicians is on tour in 

Halifax, Toronto, Nova Scotia and Atlanta.

With my free time I choose to continue my social work and 

volunteer at the Mayfair Centre for young adults with severe 

mental and physical disabilities. I sing, feed, and assist in their 

daily exercise. I volunteer with LINCCO, a charity of which 

my mom is President, which engages in projects to improve the 

lives of women and families in underdeveloped countries.

I am committed to my community and helping others in 

need; therefore I will forever dedicate myself to improving and 

contributing to the happiness of others.

At my recent convocation,  I was awarded a student 

affairs award of merit. I worked extremely hard to guarantee 

my entrance into the selective Communication Studies program 

at Concordia University.  To this end, I have not been able 

to volunteer at A.L.M.A, but I do hope that in the course of 

my university years, I will find the opportunity to blend my 

communication skills and my thirst for culture and provide 

added value to the association. 

A.L.M.A represents community. My roots and the lives of 

my grandparents, as Italian immigrants, are an essential part 

of who I am and how I was raised in Canada; the events that 

this association organizes are important for current and future 

generations. Due to my ties to this great association, I intend 

to integrate everyone of all ages; this is the importance of 

A.L.M.A and its value for community involvement. 

Amanda Paliotti

*  *  *

As a child, I took my roots for granted, convinced that everyone 

was as lucky as I was and was a part of a tight knit community 

of descendants from a certain culture. As the years past, I began 

to realize that most of my friends’ grandparents did not host 

Sunday lunches in their basement kitchen, nor teach them how 



6eroniCa ,aLLi �-aSTerS	� a Lei La "orSa DaLLe Mani Di 
-aiTre 2iCCarDo 4roini� raPPreSenTanTe h3unLiFe &inanCiaLv�
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to make gnocchi, nor bring them 

to the park to play bocce. I began to 

understand that the circumstances in which I grew up were truly 

unique.

In 2008, I was lucky to have the opportunity to open my eyes 

even more toward my cultural roots – I went on the A.L.M.A. 

Italy trip, which allowed me to take Italian lessons, learn about 

Italian culture and visit Ascoli, the city where my ancestors grew 

up. I am very grateful that A.L.M.A. gave me the opportunity 

to take part in these six weeks, which truly made me feel more 

reconnected to the Marche region.

The hands-on experience I received through A.L.M.A. events 

and the A.L.M.A. trip to Italy gave me a better understanding of 

how my roots influence my daily life. It helped me appreciate 

the traditions I have subconsciously held on to and the unique 

ways of living that my ancestors have taught me.  

After having had in depth-discussions with elders in the 

community about their experience of immigrating to Montreal, 

I can now understand the challenges and journeys my ancestors 

have gone through to allow me to be in the position I am in 

today. As much as it is important to help the elders, I also 

believe it is important to help guide the younger children to 

allow them to have the same cultural experience I have been so 

lucky to have. I strongly believe that A.L.M.A events are a great 

way of doing so, as they allow children to connect with others 

of their age with whom they can relate. I assisted in developing 

games that the children would enjoy for A.L.M.A.’s La Befana 

celebration as well as helped organize these games, teaching the 

children how to play. It was truly a special moment when I saw 

how much fun the children were having and the relationships 

they were making between each other. Moreover, I felt as 

though it was a success when the games were able to connect 

different generations – grandparents, parents and children. 

It was inspiring to see the children reconnecting with their 

roots. A.L.M.A. is the ideal organization to help form these 

important connections that will truly help shape the lives of the 

Marchigiani youth. I am confident that the children of today 

will deeply appreciate the efforts A.L.M.A. makes to preserve 

these special cultural traditions. 

I would like to say a formal thank you to A.L.M.A. Not only have 

they offered me multiple events and opportunities that allowed 

me to become who I am today, but they are also allowing me 

to continue pursuing my ambitions with the Masters Student 

Bursary. This bursary will help me to continue to excel in my 

studies in Architecture at McGill University. 

I am eager to see A.L.M.A. develop in the future and continue 

to play an important role in the Marchigiani community. It is 

up to my generation to help this organization continue to have 

a strong influence and to use this unique culture as a way of 

bringing people together in the future. On behalf of the other 

Marchigiani descendants, we will be sure use the wonderful 

basis that has been built for us and to continue to allow it to 

grow in the future. 

Sincerely,

Veronica Lalli 
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A.L.M.A. Student Bursary Application 2014-2015A.L.M.A. Student Bursary Application 2014-2015
D ear Student,

O n b eh alf  of  th e A . L . M . A .  Bursary Committee,  w e w elcome your req uest f or a Student Bursary 
A pplication f or 20 14-20 15.  P lease ensure to enclose th e req uired documentation.  Sh ould you need to 
verif y memb ersh ip renew als please contact,  Sandra Guaiani,  th e M emb ersh ip Coordinator.  I f  you h ave 
any q uestions concerning applications,  please don’ t h esitate to contact me,  I  w ill b e pleased to answ er 
all your q uestions in order to ensure a smooth  process.  

W e also w elcome your req uest f or a b ursary in I talian Studies at th e U niversity level.  T h is b ursary is 
k now n as T h e A . L . M . A .  Canada Cav.  M aria D e Grandis M arrelli Bursary f or I talian L anguage.  T h is year,  in 
honour of Rino Pulcini, we will be awarding to qualified students a bursary to those who are enrolled in 
a recognized technical school, in the field of electronics, mechanical, etc...

W e look  f orw ard to receiving your application.  
Good L uck ! 

Sincerely,  
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  
L iliana P elini D i L uigi    
Student Bursary Coordinator  
T el:  514-368-687 4 /  97 9-687 4 
e-mail:  liliana. pelini@ sympatico. ca For more information, 

please contact any member of Alma Committee: 
available in this yearbook on page 8. 

The Bursary Guidelines & Application
can be found on our website:

www.almacanada-marche.com

The Bursary Guidelines & Application
can be found on our website:

www.almacanada-marche.com
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VolontariVolontariVolontariVolontariVolontariVolontariVolontariVolontariVolontariVolontariFesta dei volontari
30 ./6%-"2% 2013

2oMina 0erroTTi� 3anDra $roGHini e La noSTra PreSiDenTe 
Anna 0erroTTi Con iL MariTo -iCHeLe�

2iTa AMabiLi 2iVeT� &auSTa 0oLiDori�  "enoiT 2iVeT
eD %Ve AMabiLi 2iVeT�

-arCo ,uCiani #aSTiGLia e AniTa 3CarToZZi Si PunTano iL hDiTo ConTrov��� Ma SoLo Per SCHerZo� 
%CCoLi inSieMe aD una ParTe DeL GruPPo CabareT Di h)L MaTriMonio Di &iLoMena e 'iaCoMÖv 

aLLa GiornaTa Dei VoLonTari A,-A�
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3iLVano e *oCeLYne -onTi� 3iLVano 0uLCini� 3aLVaTore eD %Va 3anDonaTo� 0ina $�ALeSio�

'ruPPo inTerGeneraZionaLe� Tra PreSenTe e FuTuro�

0oSa PLaSTiCa e SeMiSeria Per aLCuni MarCHiGiani��� hPenSieroSiv�

$a SiniSTra� 
'ioVanna 
#iaMPini� 
ALberTina 
2oTiLi� 
&ranCeSCa 
#LeriCi�  
0aoLo "enZi� 
#aMiLLo 
$�ALeSio�  
*aCk #iaMPini� 
&eLiX -eier�



MessaMessaSanta Messa Madonna di Loreto 
e celebrazione Giornata delle Marche

10 $)#%-"2% 2013

La serata si è svolta quest’anno nella chiesa Santa Caterina 
da Siena a NDG, con la partecipazione di un folto gruppo di 
membri ed amici. La devozione alla Santa Vergine di Loreto è 
sempre molto sentita, specialmente da noi marchigiani, perché è 
un momento molto intenso: un punto di riferimento per ritrovare 
non soltanto il nostro spirito ma anche una parte delle nostre 
radici. Tant’è vero che diverse persone, al termine della Messa, 
hanno commentato dicendo: ”Mi sembrava davvero di stare 
in pellegrinaggio a Loreto!”. La Santa Messa è stata celebrata 
dall’immancabile Don Nazzareno Coccia, venuto appositamente 
da Toronto per l’occasione. Don Nazzareno con la sua grande 
fede e venerazione per la Vergine di Loreto ci ha fatto riflettere 
ancora una volta sull’importanza di affidarci alla Madonna per le 
nostre pene ed inquietudini. Raccontandoci anche l’esperienza 
dei  suoi primi anni di sacerdozio a Pozza di Acquasanta Terme.  Il 
fulcro della celebrazione è forse stato la benedizione e consegna 

)L beLLo Di STare a TaVoLa 
inSieMe Tra QuaTTro 
CHiaCCHiere e riSaTe�$a SiniSTra� 6iTo #auCCi� AnGeLa e ,uiGi &oGLieTTa� )GnaZio e 

$oMeniCa -aTTei�
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delle pergamene con la 
foto di Papa Francesco 
ai nostri membri che hanno celebrato 
il loro 25mo e 50mo anniversario di 
matrimonio durante il 2013, undici 
coppie a cui vanno tutti i nostri auguri 
e congratulazioni! Al termine della 
funzione religiosa, estremamente 
profonda e raccolta, in occasione del 
rinfresco offerto dall’ALMA, si è  
parlato della “Giornata delle Marche” 
che coincideva appunto nella stessa 
giornata della Messa, in particolare 
quest’anno in cui allo stesso tempo la 
Regione Marche ha festeggiato tale 
ricorrenza a San Benedetto del Tronto, 
presieduta dal presidente della Regione, 
Dott. Gian Mario Spacca, alla quale 
hanno partecipato la nostra presidente 
Anna Perrotti e la vicepresidente Anita 
Scartozzi. Spacca ha consegnato il 
Picchio d’oro alla memoria del Dr. 
Carlo Urbani, medico senza frontiere, 
deceduto in Vietnam 10 anni orsono 
mentre curava gli ammalati colpiti 
dall’epidemia SARS, sfortunatamente 
ucciso dalla malattia stessa. Con grande 
soddisfazione, possiamo dire che 
quest’anno la doppia celebrazione è 
stata veramente perfetta! Si ringraziano 
Padre Bruno, della Chiesa Santa 
Caterina da Siena, per l’accoglienza, la 
corale Santa Lucia, con la brava maestra 
Lucia Pisenti, Don Nazzareno Coccia 
per la toccante Messa e tutti gli altri 
organizzatori e collaboratori per l’ottimo 
rinfresco offerto in chiusura nella sala 
parrocchiale.

Fausta Polidori

$on .aZZareno DaVanTi aLLa Sua TorTa CeLebraTiVa� CirConDaTo Da aMiCi e FeDeLi�

AnCHe i PreTi aPPreZZano un Po� Di reLaX in aTTeSa Di Tornare a PreDiCare� 

-arCo TenTa Di 
hbaTTeZZarev 0ia�

3iGnore� PreGo� GuarDare Da QueSTa 
ParTe��� GraZie�

Annuario •  20132014 • Yearbook �3

ai nostri membri che hanno celebrato 

delle pergamene con la 
foto di Papa Francesco 
ai nostri membri che hanno celebrato 

delle pergamene con la 
foto di Papa Francesco 
ai nostri membri che hanno celebrato 



ALberTo "eLLini e YVeTTe "eDarD� 3eralno 0aLanCa �aSSenTe	 e -aria &erreTTi� 6iTTorio 'uerrieri e -aria #oSenTino�
Anna $�ADDio e 3aLVaTore AbbaTieLLo� &iLa DieTro� %MiDio 0onZi e Anna -aria #oGnoLi� ADriano $roGHini e "ianCa -aGini�

*oHn 4aVereS e Anna -aria 0aTuLLi� 2oberT $eSCHrYVer e AnTonieTTa 0uLCini� 
-auro 0aGani e #riSTina 4aMburro� AnTonio 0uLCini e ADa #eraSuoLo�
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Anna 0erroTTi Con iL GruPPo DeGLi /TTanTenni� 'iuSePPe 3eLLiTTo� 2eMo 0uLCini� 2oSaLina #iCCone� 0aT 2oSaTi� ,iVio %uSebi� 
&eLiCe AnSuini� 2oSanna AnSuini� 2oSina /rTenZi� AnTonio $i )orio� 6inCenZa #iaMPini� 'iuSePPe 3iMonCeLLi�

Anna 0erroTTi Con 2aFFaeLe e -arTa $�ALeSSanDro�  

$a SiniSTra�  'abrieLe 0aLioTTi� 'uiDo .arDuCCi eD 
%MiDia 3anTini� #aMiLLo $�ALeSio �DieTro	�
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«Il titolo che la Chiesa mi ha dato 
è “pastore”. Ho raccolto la vita e la 
morte, la gioia e il dolore, il peccato e 
l’amarezza, l’amore e il perdono. La 
parrocchia è stata la mia famiglia in 
Italia e in Canada. Ora i miei giorni 
volgono al tramonto e io sono ancora 
in cammino, cittadino del mondo, 
italiano della diaspora». Cominciava con 
queste semplici ma profonde parole il 
messaggio di Padre Nazzareno Coccia 
nel 2008, in occasione del suo 80° 
compleanno, dei 55 anni di sacerdozio 
e dei 40 anni di missione in Canada. 
Cinque anni sono già passati e Padre 
Nazzareno è tornato di nuovo a Montreal 
per celebrare il suo Sessantesimo 
anniversario di sacerdozio. Marchigiano 
di Spinetoli, in provincia di Ascoli 
Piceno, a Montreal ritrova puntualmente 
tutti i suoi vecchi parrocchiani, i suoi 
amici d’infanzia e i tanti sacerdoti che ha 
avuto modo di conoscere nel corso degli 
anni. Consacrato sacerdote la notte del 

Sabato Santo, il 5 aprile 1953, fu inviato 
come giovane parroco in quei paesini di 
montagna dove negli anni del dopoguerra 
la vita era molto difficile. Sin dal suo 
arrivo, nel settembre del 1953, dovette 
far fronte alla difficile situazione creata 
dall’emigrazione che era già iniziata e 
che portò inesorabilmente questi piccoli 
borghi di montagna allo spopolamento, 
come nel caso particolare di Pito e 
soprattutto di Gaglierto. Vi è rimasto 
per 15 anni. La maggior parte di quegli 
emigranti è venuta a vivere a Montreal. Il 
29 ottobre 1969 anche Don Nazzareno ha 
fatto le valigie ed è partito, anch’egli per 
il Canada, inviato in missione a Toronto 
dove vive tuttora. Padre Nazzareno si 
sente fortunatissimo nell’aver raggiunto 
il magnifico traguardo dei 60 anni di 
sacerdozio e di poterlo celebrare con 
le persone interessate a condividere 
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Italia e in Canada. Ora i miei giorni ˚
Il 60º anniversario di sacerdozio

di Padre Nazzareno Coccia   

$a SiniSTra a DeSTra� 0aDre AriSTiDe 0ioL e $on .aZZareno #oCCia�

5n�inTera SQuaDra Di PreLaTi aL SerViZio DeLLa 
CoMuniTË inSieMe a $on .aZZareno #oCCia�

7



questo raro momento 
di spiritualità e di 
gioia interiore. Gli 
amministratori di A.L.M.A., con la 
preziosa collaborazione di Padre 
Giuseppe Fugolo, responsabile delle due 
chiese di Maria Madre dei Cristiani a 
LaSalle e della Missione dell’Annunziata 
a Lachine, hanno organizzato una 
celebrazione speciale per domenica 
17 marzo 2013. A Padre Nazzareno ed 
agli altri concelebranti si è unito anche 
Padre Aristide Piol, missionario della 
Consolata, da 45 anni in Canada, parroco 
per lunghi anni presso la Chiesa San 
Giovanni Bosco a Ville Emard. Anch’egli 
ha celebrato il prprio 60º anniversario di 
sacerdozio. Piccola, simpatica curiosità: 
i due erano stati giovani compagni di 
scuola a Vittorio Veneto durante i primi 
anni della Seconda Guerra Mondiale! 

Giovanna Guaiani Ciampini

A 0A$2% .A::A2%./ % 0A$2% 0)/, 
#/.'2A45,A:)/.) 0%2 15%34/ %##%:)/.A,% 42A'5A2$/�
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 'iLberTo -anCini� $on .aZZareno #oCCia� 'ioVanna 
#iaMPini e AniTa 3CarToZZi�

 Anna 0erroTTi ConSeGna una TarGa riCorDo 
DeL �0Mo a $on .aZZareno #oCCia�

&oTo SoTTo a DeSTra� 'ruPPo Di 0oZZa� 1� MarZo 2013� 
,aCHine� A DeSTra� *aCk 'iaCoMo #iaMPini� #aMiLLo 

$�ALeSio� )rene -iCHeTTi� 6iTTorio #iaMPini e iL GruPPo  Dei 
PreTi PreSenTi aLLa CeLebraZione�

&oTo SoPra� 'ruPPo Di 0iTo �Da SiniSTra� in PieDi	� 'iLberTo 
-anCini� )rMa #oSTanTini� 6inCenZo #LeriCi �MariTo Di 

&ranCeSCa	� &ranCeSCa &ebbi#LeriCi� AnnunZiaTa 0eDiCeLLi� 
$oMeniCo 0eDiCeLLi �Suo CuGino eD iMMiGraTo neGLi anni @�0� 

enTraMbi niPoTi Di )nnoCenZo 0eDiCeLLi	� 'uiDo� 'iuSePPe 
3CarToZZi e Sua MoGLie &iLoMena 0aLioTTi 3CarToZZi� 3eDuTi� 

'ioVanna 'uaiani #iaMPini� 0aDre .aZZareno #oCCia� 
AniTa 0aLioTTi 3CarToZZi�



«Wow, che successo!»: l’entusiamo 
spontaneo di Liliana Pelini, si può 
leggere tutto in queste tre parole 
pronunciate al termine dello show. 
Una persona umile, Liliana, per un 
progetto semplice: divertire al meglio i 
membri, amici e conoscenti della nostra 
associazione con uno spettacolo che 
potesse riportarli, con un pizzico di 
nostalgia e una bella dose di ironia, ai 
tempi in cui certe tradizioni e certe storie 
d’amore tutto erano meno che facili... 
Invidie, limiti, contraddizioni, difetti, 
sospetti, ignoranza genuina e l’arte 
dell’arrangiarsi modellavano a volte 
storie di coppia più comiche del teatro 
vero. Seppoi ci si mette anche il pasticcio 

Il teatro-cabaret dialettale 
messo in scena per l’ALMA 
sotto la direzione di 
Liliana Pelini, presso il 
Selwyn House di Westmount, 
è riuscito in pieno: 
raccolti 7000 $ per 
il Cedars Cancer Institute.

1� /44/"2% 2013
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,o SPeTTaCoLare arriVo Su SCena Di &iLoMena �'ioVanna	 e 'iaCoMÖ �-arCo	�

#anZone e baLLo Di CHiuSura Per TuTTi 
�o QuaSi	 i ParTeCiPanTi aLLa CoMMeDia�

,a orMai hnoSTrav SaLa SPeTTaCoLo DeLLa 3eLWYn (ouSe 3CHooL�
GreMiTa Di SPeTTaTori DiVerTiTi e ConTenTi�



storico dell’immigrazione, ecco che lo 
scenario diventa ancora più esilarante. 
In Nordamerica, perfetto. Perché si 
mischiano fattori spesso inconciliabili ed 
esigenze completamente diverse, per due 
“innamorati” cui le rispettive famiglie 
intendono dare il meglio senza badare a 
spese... facendo pagare la controparte! 
«Abbiamo voluto fare la rievocazione di 
un matrimonio italiano nei primi anni ‘70. 
C’erano davvero tutti gli elementi di una 
commedia: sciccherie, lustrini e paillettes, 
canti e balli, e gli invitati al ricevimento, 
ciascuno nel suo ruolo, per ricreare 
quell’atmosfera magica che ci faceva 
sentire tutti un po “Hollywood”. E così, ho 
pensato che sarebbe stato divertente ridere 
un po’ insieme di quei tempi andati dove 
tutti erano le caricature di se stessi...», 
ha poi precisato Liliana, contenta di aver 
messo su, con il prezioso aiuto di Gina 
Bourdon, un cast misto di professionisti, 
amatori e debuttanti che se la sono cavata 
benissimo insieme. Tra gli ospiti invitati, 
sottolineiamo la presenza del tenore Perry 
Canestrari, del noto cantante Salvatore 
Bruno, del trombettista Vincenzo 
Guzzo (con la soprano Michele Hekimi 
e la mezzo soprano Ginette Quintal 
-Solomon), il gruppo “Tango Dancers 
Ivan Sanchez- Belleau & Naima Hassert”. 
«Sono stati tutti eccezionali. Per alcuni dei 
protagonisti era addirittura la prima volta 
sul palco, eppure nessuno se n’è accorto 
per la qualità della loro performance. 
Anita Scartozzi ha interpretato il ruolo 
della nonna e con le sue battute in dialetto 

ascolano ha praticamente rubato la scena 
agli altri. Bravi anche Anna e Michele 
Perrotti, davvero marito e moglie nella 
vita e nella recita genitori della sposa, 
Giovanna D’Alesio (Filomena), brillante 
nel suo ruolo tipico di quel periodo: 
romantica, tenera e “Falling in love”, 
impegnata a nascondere la sua gravidanza 
per evitare lo scandalo... Lo sposo 
(Giacomì) interpretato da Marco Luciani 
Castiglia è stato davvero molto spassoso 
con quei capelli lunghi a giocare il ruolo di 
un tipico immigrato italiano “macho” che 
decideva di venire in Canada per sposare 
la sua fidanzata... Epperò “flirtando”, 
più per scena che per bravura, con la 
commaruccia seduta a fianco a tavola, 
interpretata da Mary-Ann Stemberga, 
che non ha mai avuto bisogno di parlare 

tanto ha funzionato 
bene la mimica delle 
sue espressioni facciali 
che dicevano tutto!». Un grupppo ben 
amalgamato quello degli altri cantanti che 
hanno eseguito brani degli anni Sessanta e 
Settanta, con Michel Dionne, Nadia Dolce, 
Amanda Signoretta, Corina Vincelli, 
Julian Katwaroo, Quirina Ciampini e 
Victoria Vela, che con le loro voci e brani 
ci hanno riportato alla memoria quegli 
anni ruggenti. Grazie, infine, anche alla 
band musicale diretta magistralmente 
da Gabriele Paliotti, Natalia Davidova 
e Frank Vela che insieme hanno fatto 
davvero un lavoro incredibile. Un duro 
lavoro, fatto di mesi di prove e grande 
dedizione di tutti gli interessati, che ha 
pagato permettendoci di raccogliere ben 
7000 $ per il Cedar Cancer Institute che 
il Dr. Fleiszer, presente fra il pubblico, 
ha ritirato simbolicamente l’assegno dal 
palco a fine serata. Il saluto sincero di 
Liliana Pelini è rivolto a tutti coloro che 
hanno partecipato con la loro presenza 
a questo show per sostenere una nobile 
causa: «È stata una soddisfazione ed un 
incoraggiamento enorme vedere la sala 
piena prima dello spettacolo e le risate 
che hanno accompaganto tutta la serata: 
vuol dire che il matrimonio di Filomena 
e Giacomì ha funzionato. Magari, visto 
che nella vita come nel teatro non si sa 
mai, toccherà tornare in scena per il loro 
“divorzio”... ». 

(MLC)
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Alla soglia degli 80 anni, dopo aver fatto cantare e sognare milioni di taliani per 
decenni, malato da tempo, Jimmy Fontana si è spento nella sua casa di Roma. 
Cantautore, contrabbassista, attore, ebbe il suo periodo di massimo successo negli 
anni ‘60. Tra i suoi brani più noti “Il Mondo”, “Che sarà”, “Beguine”.

'Li iniZi DeLLa Carriera� Fontana, che all’anagrafe si
chiamava Enrico Sbriccoli, era nato a Camerino il 13 novembre 
1934. Appassionato di jazz, imparò da autodidatta a suonare il 
contrabbasso e iniziò a frequentare l’Hot Club di Macerata, dove 
si esibiva con complessi di alcuni amici. Ottenuto il diploma 
in ragioneria, si era trasferito a Roma, dove si iscrisse alla 
facoltà di Economia e commercio. Iniziò a frequentare i jazzisti 
della capitale, collaborando con la Roman New Orleans Jazz 
Band. In breve abbandonò l’Università per dedicarsi a tempo 
pieno alla musica, e iniziò anche a cantare, scegliendo il nome 
d’arte di Jimmy Fontana (Jimmy in omaggio al sassofonista 
Jimmy Giuffre, di cui era ammiratore; Fontana, come raccontò 
lui stesso, venne scelto a caso dall’elenco telefonico). Incise 
alcuni standard jazz per la Consorti; entrò poi come cantante 

nella Flaminia Street Jazz Band (costituita da Giorgio Benigni, 
Umberto De Nigris, Francesco Tomassini, Raffaele Giusti, Aldo 
Balzani, Giovanni Spalletti, Sandro Santoni, Wilder Petroselli 
e Leonello Bionda ), incidendo alcuni dischi per l’etichetta 
Astraphon. Formò poi il gruppo Jimmy Fontana and His Trio 
con tre di loro, Raffaele Giusti al pianoforte, Sandro Santoni al 
contrabbasso, e Lionello Bionda alla batteria. In questo periodo 
conobbe Leda, che diventerà sua moglie (nel corso degli anni 
avranno 4 figli: Luigi, musicista ed arrangiatore, Roberto, 
Andrea e Paola).

)nTraPreSa La Carriera Da SoLiSTa� si avvicinò alla
musica leggera ed ottiene un nuovo contratto con la Hollywood 
(etichetta della Meazzi), ottenendo un buon successo con 

*iMMY &onTana riPreSo DuranTe La Sua 
eSibiZione ProPrio Qui a -onTreaL� 
ai PieDi DeLLa SCaLinaTa *aCQueS #arTier 
DeL  6ieuX0orT� 5n ConCerTo MoLTo 
aPPreZZaTo DaLLa CoMuniTË 
MarCHiGiana DeL 1uebeC 
in oCCaSione DeLLa 'iornaTa 
DeLLe -arCHe DeL 200��
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«Il mondo» ha perso un grande marchigiano



“Diavolo”, pubblicata anche in Spagna (tradotta in Diablo), che 
si classifica al terzo posto al Festival di Barcellona. Nel 1960 
vinse con “Bevo” il Burlamacco d’Oro, concorso musicale che 
si tiene a Viareggio. Nel 1961 partecipò per la prima volta al 
Festival di Sanremo in coppia con Miranda Martino con il brano 
“Lady luna”, scritto dal maestro Armando Trovajoli e da Dino 
Verde.

'Li anni Dei GranDi SuCCeSSi� Da h)L MonDov 
a h#He SarËv� Fontana passò in seguito alla Rca 
italiana, per cui cantò, insieme a Gianni Meccia, “Cha cha cha 
dell’impiccato” dei Flippers, uno dei primi esempi di canzone 
demenziale. Nel 1965 ottenne il suo più grande successo con 
“Il mondo”, con testo di Gianni Meccia, la musica scritta in 
collaborazione con Carlo Pes e l’arrangiamento curato da Ennio 
Morricone. La canzone vinse “Un disco per l’estate 1965” e venne 
poi interpretata anche da molti artisti internazionali in diverse 
versioni. Nel 1970 ebbe un buon successo “L’amore non è bello 
(se non è litigarello)” (sigla della trasmissione televisiva Signore 
e signora, con Delia Scala e Lando Buzzanca). Nel 1971 scrisse 
poi la musica in collaborazione con Italo “Lilli” Greco e Carlo 
Pes e parte del testo insieme a Franco Migliacci della canzone 
“Che sarà”: altro grandissimo successo. Dopo varie traversie la 
presentò a Sanremo e si classificò al secondo posto, ma schizzò 
subito al primo posto nelle vendite e si rivelò una delle canzoni 
italiane più famose, riprodotte ed eseguite nel mondo. 

.eGLi anni @�0 Fontana, pur continuando ancora ad 
incidere, non ottenne più il successo del decennio precedente, 
per cui per alcuni anni interruppe del tutto l’attività, trasferendosi 
a Macerata, città in cui aprì un bar che gestì per cinque anni.

)L riTorno� Ritornò nel 1979 con “Identikit” (sigla della 
serie televisiva Gli invincibili) che riscosse un discreto 
successo, confermato poi da “Beguine” una canzone che venne 
presentata con buon successo al Festival di Sanremo 1982, e 
che aveva una particolarità: la musica era nata da una delle 
prime melodie scritte dal figlio Luigi, che poi lo accompagnerà 
come collaboratore musicale, pianista e cantante. Negli 
anni successivi forma il gruppo “I Superquattro” insieme ai 
colleghi Gianni Meccia, Nico Fidenco e Riccardo Del Turco, 
con i quali partecipa a molti programmi televisivi. Ha lavorato 
anche nel cinema, in film musicali quali “Io bacio... tu baci” 
o di commedia all’italiana come “La voglia matta”. Una sua 
canzone, “Bambola bambina”, è stata utilizzata come sigla 
italiana del telefilm La donna bionica. In occasione del Festival 
di Sanremo 1994 ha fatto parte del gruppo “Squadra Italia”, 
appositamente costituito per l’occasione, cantando il brano 
“Una vecchia canzone italiana”. Da allora le sue apparizioni 
pubbliche si erano fatte sempre più rare anche perché negli 
ultimi anni si era ammalato. Un altro pezzo di storia della 
canzone italiana entra di diritto nell’album dei nostri ricordi 
migliori.
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*iMMY &onTana MenTre CanTa in DueTTo
Con iL lGLio ,uiGi�

)L riPoSo DeL 
Guerriero���



È stato di certo uno dei Vescovi più 
amati dai fedeli della città di Ascoli 
Piceno e dall’intera Diocesi. Lo 
ricorderemo, noi dell’ALMA, con 
un affetto particolare, legato alla 
sua profonda umiltà…

Le sue prime parole, una volta nominato, furono: “Non perderò 
tempo ad agire senza amore, vorrei si potesse dire: la teologia 
del nostro Vescovo è la carità”. Con questa dichiarazione, 
Mons. Silvano Montevecchi impreziosiva l’omelia nel giorno 
del suo ingresso in Diocesi avvenuto la sera del 25 ottobre 1997 
davanti ad una grande folla di fedeli incuriositi. Estratte dal suo 
Testamento, queste invece le sue ultime parole: “Ai carissimi 
figli di Ascoli Piceno, raccomando di rimanere saldi nella fede 
e operosi nella carità. Chiedo di essere sepolto nella cattedrale 
di Ascoli Piceno e continuerò a pregare per il popolo che Dio mi 
ha affidato”. Mons. Montevecchi è stato a Montreal nel 2002, 
accompagnato da don Nazzareno Gaspari e dai giovani con i 
quali si sarebbe poi recato a Toronto per la “Giornata Mondiale 
della Gioventù”, dove avrebbero incontrato Papa Giovanni 
Paolo II. In tale occasione, dichiarò di sentirsi Vescovo di 
tutti i marchigiani ma soprattutto degli ascolani di Montreal, 
da lui considerati i suoi “figli diocesani lontani da casa”. Era 
rimasto incredibilmente contento della sua esperienza con gli 
emigrati che aveva avuto l’opportunià di incontrare. Camillo 
ed Enella D’Alesio che lo avevano ospitato a casa loro, 
Rosina e Angelo Di Michele che era andato a trovare nella 
loro residenza a Lac Macazà, dove Angelo lo accolse con una 
serenata «all’organetto», Zita e Silvano Pulcini che lo avevano 
accompagnato a Quebec per fargli visitare alcuni Santuari, cosa 
cui lui teneva moltissimo. Queste, solo per menzionare alcune 
delle numerosissime persone che avevano trascorso con lui tutto 
il tempo passato a Montreal. Mons. Montevecchi voleva tornare 
qui. Aveva trovato qualcosa di speciale che non aveva avuto 
il tempo di godersi in quei pochi giorni a sua disposizione. 
Me ne aveva parlato ogni qualvolta l’ho incontrato in Ascoli 
negli anni successivi. Purtroppo, il destino non ha voluto che 
questo suo desiderio si avverasse! Anch’io ho conosciuto 
Mons. Montevecchi a Montreal, come tutti gli altri ascolani, 
e immediatamente la sua dolcezza, la sua gentilezza mi hanno 

fatto pensare “…che fortuna poter conoscere un individuo 
attraverso il quale il Signore si manifesta!”. Un’impressione 
confermata negli anni successivi. Chissà quanti altri cuori avrà 
toccato con i suoi consigli, le sue parole, i suoi gesti semplici 
ma di incredibile valore! Gesto degno della sua personalità, 
offerse ad ALMA Canada lo stendardo di Sant’Emidio 
disegnato e lavorato a mano, su sua specifica richiesta. La 
prima volta che sono tornata a Pito è arrivato, alla guida della 
sua auto, per venire a conoscere mia madre. Poi, ha invitato me 
a conoscere la sua adorata mamma che viveva con lui ad Ascoli. 
Quando John e Linda Ciampini hanno deciso di sposarsi nella 
chiesetta di San Giorgio a Pito, Mons. Montevecchi si è offerto 
di celebrare la cerimonia, in italiano e in inglese, in modo che la 
sposa e tutti gli ospiti potessero seguire e capire agevolmente la 
cerimonia stessa. Nel 2007 John e Linda hanno accompagnato 
in Italia i loro gemelli per farli conoscere alla bisnonna e Mons. 
Montevecchi si è fatto vivo in paese portando per loro dei 
regalini che era andato ad aquistare di persona per assicurarsi 
che fossero adatti! Ha aperto la porta del palazzo vescovile 
agli ascolani di Montreal affinché tutti potessero rendergli 
visita qualora si fossero trovati in Ascoli. Il caffè ed il suo 
sorriso erano sempre pronti ad accoglierli. Ma, chi era questo 
Vescovo così semplice, alla mano, dal cuore grande e generoso 
e dotato di spiccata intelligenza? Silvano Montevecchi era 
nato a Brisighella, vicino Faenza, in Emilia-Romagna, il 31 
marzo 1938. Dopo gli studi nel Seminario vescovile di Faenza, 
è ordinato presbitero il 16 giugno 1962. In seguito, conseguì 
la Licenza in Sacra Teologia presso la Pontificia Università 
San Tommaso d’Aquino di Roma, ottenendo poi il Diploma 
di perfezionamento in Bioetica presso l’Università Cattolica 
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S.E. Mons. Silvano Montevecchi,

il Vescovo che rimarrà nel cuore di tutti

3erViZio a Cura Di 'ioVanna 'uaiani #iaMPini

4uTTa L�uMana DoLCeZZa Di -onS� -onTeVeCCHi� MenTre 
aCCareZZa i GeMeLLini Di 0iTo inSieMe ai GeniTori�



del Sacro Cuore in Roma e il Diploma 
in Sociologia presso la Scuola Superiore 
delle A.C.L.I. Fu cappellano, insegnante 
di lettere e Vice rettore in Seminario. 
Poi arciprete di una parrocchia di 
6.000 anime circa. Dal 1983 è stato 
Vicario generale della diocesi di Faenza 

e Rettore del seminario diocesano. 
Successivamente, riveste altre cariche 
tra cui quella di insegnante di bioetica 
presso la Scuola per operatori sanitari, 
assistente dei Medici cattolici e anche 
Vicario episcopale per la vita consacrata. 
Dal 1995 è Parroco della Cattedrale 

di Faenza, quindi 
A m m i n i s t r a t o r e 
Diocesano. Il 12 febbraio 
1997, Papa Giovanni Paolo II lo nomina 
vescovo di Ascoli Piceno. Il 25 ottobre 
1997 fa l’ingresso nella Diocesi di 
Ascoli.  
È stato Vescovo del capoluogo piceno 
per 16 anni. Nel giugno 2012 il 
consiglio comunale di Ascoli ha voluto 
insignire della Cittadinanza Onoraria 
“Don Silvano” (come lui preferiva 
essere modestamente chiamato) e in 
quell’occasione espresse  in pubblico il 
profondo legame che lo univa alla città. 
Era appena stato annunciato il nuovo 
Papa Francesco! Ma Mons. Montevecchi 
non ha potuto godersi a lungo questa 
magnifica notizia. Il 14 marzo 2013 si 
ammala e il 17 marzo viene ricoverato 
in ospedale dove gli viene diagnosticata 
una meningite virale. Entra in coma il 
31 marzo, senza più riprendersi, proprio 
il giorno del suo 75º compleanno. 
Si spegnerà il 27 settembre 2013,  a 
Montecatone di Imola. Le esequie sono 
state celebrate dapprima nella Cattedrale 
di Faenza poi la salma è stata trasferita ad 
Ascoli Piceno per i solenni funerali e la 
sepoltura nel Duomo di Ascoli, come da 
suo espresso desiderio. Lo salutiamo per 
l’ultima volta con le parole del sindaco 
di Ascoli Piceno, Guido Castelli: “Grazie 
Don Silvano, ti abbiamo davvero voluto 
molto bene!”. 
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di Faenza, quindi 
A m m i n i s t r a t o r e 
Diocesano. Il 12 febbraio 
A m m i n i s t r a t o r e 
Diocesano. Il 12 febbraio 

)L 6eSCoVo Di ASCoLi DuranTe una 
CeLebraZione in #aTTeDraLe�

'ioVanna e *aCk #iaMPini Con 
-onSiGnor 3iLVano -onTeVeCCHi�
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Bellini si prende l’Ascoli Calcio:
“Nella mia vita ho speso tanti soldi, 
questi sono quelli investiti meglio”

L’imprenditore italocanadese ha 

rapidamente conquistato la tifoseria 

bianconera. La prima «adunata» è stata in 

Piazza Arringo, lo scorso 7 febbraio 2014, 

gremita di oltre 3000 supporters in delirio. 

Da allora, la nuova proprietà ha iniziato 

una ristrutturazione metodica e progressiva 

della società per riportarla a livelli più 

consoni alla sua storia calcistica.
Ascoli Piceno - «Quanti tifosi ci 
saranno davanti al tribunale?» 
chiedeva ai giornalisti &ranCeSCo 
"eLLini� CurioSo Di ConoSCere La 
reaZione DeLLa GenTe aLLa Sua 
aCQuiSiZione SoCieTaria. «Molti 
di  più di quelli che immagina» 
era stata la loro risposta. In 
effetti, la presenza dei supporter 
davanti al tribunale e soprattutto 
in piazza Arringo, ha superato 
ogni previsione. Nel pieno della 
cerimonia, quando Bellini è 
salito sul palco, c’erano più di 
3000 TiFoSi, stretti come sardine 
dalla prima alla seconda fontana 
di travertino e, in profondità, 
persino accalcati in via $eL $uCa. 
Quando Bellini, visibilmente 
emozionato, è salito sul palco 
Ha aVuTo un MoMenTo Di 
eSiTaZione. Prima di parlare ha 
chiesto ai vicini: «-a Sono TuTTi 
Qui Per Me�». Poi, microfono in 
mano, ha pronunciato le prime 

BelliniBelliniBelliniBelliniBelliniBelliniBelliniBelliniBellini si prende l’Ascoli Calcio:BelliniBellini si prende l’Ascoli Calcio:Bellini si prende l’Ascoli Calcio:BelliniBellini si prende l’Ascoli Calcio:
“Nella mia vita ho speso tanti soldi, Bellini“Nella mia vita ho speso tanti soldi, 
questi sono quelli Belliniquesti sono quelli investiti meglio”Belliniinvestiti meglio”

"eLLini arinGa La FoLLa 
Di TiFoSi CHe Lo aCCLaMa 
DaVanTi aL #oMune Di 

ASCoLi 0iCeno�

�ArTiCoLo riProDoTTo Per GenTiLe 
ConCeSSione DeL 2eSTo DeL #arLino  

2eDaZione Di ASCoLi 0iCeno  
a lrMa Di 'iGi -anCini	

)L $oTT� &ranCeSCo "eLLini�

µ .A4/ ,�iA3#/,) 0)##()/ &# 1���w
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parole da proprietario (presto presidente) 
dell’Ascoli: «Buonasera a tutti» ha 
detto, nello stile semplice di Papa 
Francesco. Quindi, con il tipico accento 
nordamericano, ha aggiunto: «In vita 
mia ho speso tanti soldi, ma questi sono 
quelli che ho speso meglio» e subito è 
stato interrotto da un’ovazione e un 
applauso. "eLLini Ha Poi FaTTo aPPeLLo 
aLL�uniTË Di inTenTi: «C’è tanto lavoro da 
fare — ha aggiunto —, e potremo andare 
avanti soltanto se restiamo insieme. Io 
da solo non potrei farcela. Dobbiamo 
riportare la città e la squadra ai livelli 
dei momenti più belli». «Abbiamo 
bisogno della città - ha concluso - e del 
sindaco che ci rimetta a posto lo stadio. 
1uanDo uno Va aLLa ParTiTa Si DeVe 
PoTer DiVerTire. Con me c’è un gruppo 
di industriali ascolani che mi ha aiutato 
veramente e insieme faremo del nostro 
meglio». Dopo Bellini hanno preso la 

parola anche Piero Palatroni e Battista 
Faraotti, che hanno ringraziato i tifosi 
e a loro volta sono stati applauditi dalla 
piazza. Particolarmente apprezzato, 
infine, L�inTerVenTo DeLLa @lrST LaDY� 
bianConera -ariSa .arDini, moglie di 
Bellini, anche lei originaria di Ascoli e 
in particolare del paese di Rocca Monte 
Calvo, nel comune di Acquasanta. 
Mentre i tifosi la acclamavano ha detto 
due semplici parole che sono andate 
dritte nel cuore dei presenti: «Sogniamo, 
insieme!». Anche noi, migliaia di 
ascolani o marchigiani di Montreal e 
del Nordamerica, abbiamo accolto con 
grande entusiasmo e fiducia una notizia 

sportiva che ci riempie di orgoglio: il 
“Magico Picchio” è di nuovo in sella, 
nelle mani esperte ed appassionate di 
un imprenditore che ha dimostrato di 
cogliere il successo in qualsiasi campo 
si sia misurato. Si riparte da zero o 
quasi, per ricreare intorno alla squadra 
quell’alone di rispetto, fiducia e simpatia 
che la storica gestione Rozzi aveva saputo 
materializzare praticamente dal nulla. 
Ci auguriamo vivamente che quella di 
Francesco Bellini ne rinverdisca i fasti 
con altrettante soddisfazioni. 

-ariSa e &ranCeSCo "eLLini neLL�abbraCCio Dei TiFoSi bianConeri FeSTanTi�

,o SToriCo STaDio $eL $uCa� Con un PriMo Piano DeLLa #urVa 3uD� 
PronTo a SoSTenere ToTaLMenTe iL nuoVo CorSo SoCieTario�

) TiFoSi DeL -aGiCo 0iCCHio SPerano Di riViVere i FaSTi DeLL�ePoPea Di #oSTanTino 
2oZZi� L�inDiMenTiCaTo h0reSiDenTiSSiMov�



 Although Rino never sat as a 
director of Alma he was a true volunteer. 
Whenever asked to help, he was right 
front and center. Rino would first listen 
to your plan of action for the event in 
question and then would respectively 
suggest a different  approach. It often 
turned out to be a more innovative and 
effective way to better carry out that 
plan. He was non judgmental, and did not 
view his participation as a self serving 
opportunity.
 Cultural Rino had this desire to 
facilitate a task to save time so we could 
better enjoy the event at hand. Being 
a “ Mr.Fix It” and a quick learner, he 
instantly morphed from student to teacher, 
explaining the what for, when and why of 
the thing.
 Rino always had this attitude and 
mindset and carried it with him at all 
times, be it at the annual picnics, the 
exchanges or at every one of our golf 
tournaments. It is here where he excelled, 
loading up his truck with complementary 

items for the barbecue, with sponsor 
signs for each hole and of course , with 
fruits from water melons to oranges , 
peaches and nectarines.

Rino had a natural ability to befriend 

you and make you feel at ease. People 
he dealt with, whether professionally or 
personally, looked forward to seeing him 
because his broad smile and wide grin 
were very sincere. In this way he was 
much like our past  president, Camillo 
D’Alesio. So it was no coincidence 
they were good friends and worked well 
together.
 He was an easy going man with a 
passion for life and a great love for his 
family.
 He not only supported our 
involvement with ALMA  but embraced 
it, being actively involved in many 
activities and events. 
 Without having to give it any 
thought,  Rino intrinsically understood 
ALMA’S mission statement just by the 
way he lived his own life. What I admired 
most about Rino was his quiet confidence 
and humble demeanor. 

We miss you brother. Rest in peace.

JAMES G. CIAMPINI

,�A,-A #A.A$A $)6%.4A 05.4/ $) 2)&%2)-%.4/ 
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In MemoriamIn MemoriamIn MemoriamIn MemoriamIn MemoriamIn MemoriamIn MemoriamIn MemoriamIn MemoriamIn MemoriamIn MemoriamIn MemoriamIn Memoriam
Alma ricorda l’impegno e l’appoggio ricevuto con grande passione

da Rino Pulcini  (1942-2012) in particolare il suo assiduo 
coinvolgimento sin dall’inizio della storia del torneo

). -%-/2)A- 
AT our 4ournaMenT HeLD on *une 1� 2013� We HonoreD THe MeMorY oF 2ino 0uLCini bY PreSenTinG HiS 

FaMiLY WiTH a PLaQue WHiCH STaTeD aS FoLLoWS�

2ino 0uLCini in aCTion�



ALMA Canada Youth: 
una «finestra» internet per i giovani!
Invito tutti i giovani dell’associazione A.L.M.A Canada ad iscriversi al nostro 
gruppo facebook con il nome di A.L.M.A Canada Youth. Ciò vi permetterà 
di conoscere le nostre prossime attività ed anche di esprimermi i vostri 
suggerimenti. Per maggiori informazioni, potete contattarmi anche per mail:  
aMabiLi?eVe HoTMaiL�CoM. Mi farebbe davvero piacere conoscervi e incontrarvi!

#ari aMiCi� QueSTa Ò una FoTo Di 
uno Dei noSTri uLTiMi inConTri DoVe 
eraVaMo riuniTi in 13 in un aMbienTe 
DaVVero MoLTo beLLo e CaLoroSo� 
0urTroPPo� ALeSSanDro 0aTuLLi �CHe 
LaVoraVa in CuCina e Ci Ha raGGiunTo a 
TaVoLa aLLa lne DeLLa SeraTa	 e -iCHaeL 
4aDDeo �arriVaTo un Po� in riTarDo	 
non Sono in QueSTa FoTo inSieMe� 
#oMe reSPonSabiLe e CoorDinaTriCe 
DeL GruPPo� Sono CoMunQue MoLTo 
ConTenTa PerCHÏ abbiaMo una MeDia 
Di 10 PerSone Per oGni aTTiViTË 
orGaniZZaTa� aiuTaTeCi a CreSCere 
anCora� Vi aSPeTTiaMo���

Eve Amabili-Rivet
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La nostra linguaLa nostra linguaLa nostra linguaLa nostra linguaLa nostra linguaLa nostra linguaLa nostra linguaLa nostra linguaLa nostra linguaLa nostra linguaLa nostra linguaLa nostra linguaColtivare la nostra bellissima lingua, l’italiano!
A casa o a scuola, a voi la (bella) scelta…

Riflessioni in libertà di un giovane italocanadese
attaccato alle proprie radici... a cura di Romain Dompnier

Poichè l’ALMA promuove la 
perpetuazione della cultura Marchigiana 
e del’Italianità, cosa può essere meglio 
per introdurre l’argomento che partire 
dalla lingua italiana stessa? Senza di 
essa, la maggior parte della nostra cultura 
si sarebbe persa. Tanti nonni e genitori 
vorrebbero che i loro figli imparassero la 
lingua, eppure sempre di meno lo fanno. 
Esistono due modi per imparare la lingua 
del vecchio paese: a casa oppure a scuola. 
Quali sono i vantaggi e gli svantaggi di 
queste due opzioni? Vediamo la prima. 
Qui, l’insegnamento può cominciare 
molto più presto, i genitori possono 
iniziare il bambino all’italiano da quando 
è neonato, mentre le scuole in Quebec 
offrono corsi soltanto alla fine delle classi 
elementari. La prima opzione,  influenza 

il bambino in modo molto vantaggioso 
perché l’apprendimento delle lingue 

le rende di uso più permanente e aiuta 
lo sviluppo del cervello. D’altronde, 
tutti sanno che l’italiano insegnato 
in famiglia è spesso un dialetto bello 
e colorito ma grammaticalmente 
scorretto, che il bambino si porterà 
dietro crescendo. Espressioni e parole 
come “Embè?” o “Mo’” sono esempi 
del nostro marchigiano (ascolano) 
parlato ma che non figurano in nessun 
dizionario. Ciononostante, insegnare 
il dialetto ai propri bambini o nipotini 
è molto gratificante perché la cultura 
familiare, storica e culinaria si trasmette 
nel processo di apprendimento. Dunque, 
le scuole arrivano un pò in ritardo in 
relazione all’età per l’insegnamento 
dell’italiano anche se in questo senso 
hanno dei vantaggi. Il primo dei quali è 
la qualità dell’italiano che vi si insegna, 
dando ai propri studenti la possibilità 
di parlare la vera lingua ufficiale, 
accademica e corretta discendente dallo 
stesso Dante! Inoltre, l’insegnamento 
scolastico del’italiano parlato si fa 
gradualmente tra lettura e scrittura. 
Il risultato è che uno a scuola impara 
sicuramente a parlare le lingue, ma 
anche a scriverle e leggerle. L’ultimo 
vantaggio di imparare l’italiano a scuola 
è di avere la possibilità nei CEGEP, o 
all’università, di ricevere un certificato 
di conoscenza linguistica chiamato 
CILS (Certificazione dell’Italiano come 
Lingua Straniera) che potrebbe avverarsi 
utile per il futuro. Però, l’apprendimento 
del’italiano a scuola ha il grande limite 
di essere “temporaneo”: ossia, se un 
bambino la pratica solo a scuola, la lingua 
verrà dimenticata quando ne sarà uscito. 
L’unica certezza è che qualsiasi modo 
sceglierete per insegnare o imparare 
l’italiano, andrà comunque bene; visto 
che fate così sopravvivere la nostra 
cultura. Personalmente, mi permetto 
di raccomandarvi semplicemente di 
praticare il più possibile la lingua italiana: 
la nostra vita ne uscirà sicuramente 
arricchita!
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Santa Katerì Santa Katerì Santa Katerì Santa Katerì Santa Katerì Santa Katerì Santa Katerì Santa Katerì Santa Katerì Santa Katerì Santa Katerì Santa Katerì 
Tekakwitha
Santa Katerì Tekakwitha: dalle praterie 

di Caughnawaga alla Vetrata della Basilica di Loreto

Prima Santa aborigena nordamericana, Kateri è conosciuta come 
“Lily of the Mohawks”

Katerí Tekakwitha nacque 
nel 1656 ad Ossernenon, nei 
pressi di Auriesville, nello 
stato di New York, da madre 
cristiana appartenente alla tribù 
Algonquin, e da padre, non 
cristiano, capo della tribù dei 
Mohawk. Nel 1660, quando 
la piccola Katerì aveva 4 anni, 
un’epidemia di vaiolo colpì 
la tribù ed uccise molti dei 
suoi membri, tra questi anche 
i suoi genitori. Lei, malgrado 
contrasse la stessa malattia, 
riuscì a sopravvivere. Le rimase 
però il volto sfigurato dal vaiolo 
e una grave menomazione alla 
vista che la « obbligarono » 
ad andare a vivere con gli zii. 
In conseguenza della tragedia 
lo zio, divenuto il nuovo Capo 
della tribù, decise di trasferire 
tutti i sopravvissuti a circa 
cinque miglia più al nord, in un 
nuovo insediamento chiamato 
Caughnawaga, nella odierna 
zona di Fonda, New York. Cresciuta come tutte le bambine della 
tribù, la piccola aiutava in casa, nella capanna o “longhouse” e 
lavorava nei campi. Anche se Tekakwitha (il suo nome dalla nascita 
perché non era ancora stata battezzata) ricordava le storie che la 
mamma, molto credente, le aveva raccontato prima che morisse, 
queste le erano rimaste talmente impresse nella mente e nel cuore 
che influenzarono sicuramente il futuro della sua vita. Nel 1675 
un missionario gesuita, Padre James de Lamberville, divenne 
responsabile della Missione di Caughnawaga. Tekakwitha che 
aveva poco più di 18 anni e che custodiva in cuor suo le preghiere 
della mamma, fu affascinata dalle nuove storie su Gesù Cristo. 
Volle saperne di più ed espresse al missionario il suo ardente 
desiderio di essere battezzata. Il sacerdote, pur ammirando la sua 
professione di fede e il suo slancio, le fece seguire il rigido corso 
prestabilito per tutti i catecumeni. Allo zio non piaceva quella 
persona vestita di nero né la sua nuova religione, ma lo tollerava. 

A tal ragione Padre de Lamberville 
riuscì a convincerlo di lasciare che 
Katerì frequentasse le classi di 
istruzione religiosa. In occasione 
della successiva Pasqua, all’età di 
vent’anni, Tekakwitha fu battezzata. 
Radiosa di gioia ricevette il nome 
di Catherine che nel linguaggio 
Mohawk divenne +aTerÖ. Tutto il 
villaggio assistette al suo battesimo 
perché benvoluta e molto amata dalla 
gente, per la sua gentilezza e bontà. 
Tuttavia, nonostante il permesso 
ricevuto, la famiglia non accettò la 
scelta fatta da Katerì e ben presto 
incominciarono a spingere la giovane 
a ripudiare la sua nuova religione. Al 
suo rifiuto, fu emarginata e divenne 
vittima di minacce e abusi anche da 
parte di residenti del suo villaggio. 
Ma lei tenne duro. Rifiutò di sposarsi 
perché desiderava dedicare la sua 
vita soltanto a Dio, e durante i mesi 
successivi Katerì finì per lasciare 
il suo villaggio. Padre James de 
Lamberville le diede una lettera da 

consegnare a Padre James Frémin, Superiore della Missione 
di Laprarie, nella quale aveva scritto: h4i ManDo un TeSoro� 
0roTeGGiLo benev. Katerì viaggiò per molte miglia, attraverso i 
boschi, con le più grandi difficoltà immaginabili, fino ad arrivare 
a St. Francis Xavier Mission, a Laprairie. Impiegò oltre due mesi 
per arrivare alla sua destinazione, ma non vi rimase a lungo 
perché ben presto la Missione si traferì qualche chilometro più 
a nord a Côte Sainte-Catherine. Katerì credeva che Dio vivesse 
nella piccola cappella della Missione e lei vi trascorreva molto 
del suo tempo perché sentiva che ciò le apportava grande forza 
fisica e spirituale. Dovuto alla sua fermezza nel voler dimostrare 
di essere degna del Signore ed alla sua incrollabile fede, le fu 
permesso di ricevere la Prima Comunione il giorno di Natale 
del 1677. Ben presto, la sua salute sempre fragile si aggravò e 
la portò alla morte il 17 aprile 1680, mercoledi della Settimana 
Santa. Katerì aveva solo ventiquattro anni. Immediatamente dopo 
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la sua morte scomparvero dal suo viso i segni del vaiolo, come 
testimoniato dai due Missionari Gesuiti e dalle altre persone 
presenti nella sua camera al momento del decesso. Favori e 
miracoli ottenuti attraverso la sua intercessione cominciarono 
immediatamente. Le sue spoglie furono seppellite nella chiesa 
di Côte Sainte-Catherine e vi rimasero fino a che la Missione si 
trasferì permanentemente nella Mohawk Nation a Kahnawake, 
dove si trovano tutt’oggi. Le sue ossa erano conservate in 
una cassetta di vetro e venivano esposte ogni mattina alla 
venerazione dei fedeli. Il 1° novembre 1972, il Vescovo G.M. 
Coderre, presenziò alla traslazione finale delle preziose reliquie 
che ora riposano in una tomba di marmo sita all’interno della 
chiesa stessa. La Missione St.Francis Xavier, fondata nel 1667 
a Laprairie e sita a circa 15 km dalla odierna Kahnawake, fu 
trasferita definitivamente nel 1720. La chiesa allargata più 
volte durante i secoli, si trova sul bordo della riva sud del fiume 
San Lorenzo, vicino al Ponte Mercier. Dal vecchio e originale 
Presbiterio e Museo si possono vedere Montreal, a qualche 
centinaio di metri, e l’Oratorio di San Giuseppe, a distanza sulla 
collina (la chiesa è decorata con gli affreschi dell’artista canadese 
di origine italiana Guido Nincheri). Pur essendo analfabeta, 
questa giovane amerindiana aveva raggiunto una sua maturità 
spirituale che le aveva permesso di ottenere quello che i teologi 
definiscono “Unione con Dio”. Il 3 gennaio 1943, Papa Pio XII, 
approvò il decreto che la dichiarava  “Venerabile”. L’attenzione 
su di lei continuò ad aumentare e nel 1980, in occasione del terzo 
centenario della sua morte, Papa Giovanni Paolo II, l’ha elevata al 
livello di Blessed/Beata. Lo stesso Papa Giovanni Paolo II aveva 
designato Katerì Tekakwitha,  Patrona del World Youth Day 2002, 
tenutosi a Toronto. Katerì è stata canonizzata da Papa Benedetto 
XVI il 21 ottobre 2012: la prima Santa aborigena dell’America 
del Nord. La sua festa si celebra il 17 aprile mentre negli Stati 
Uniti la sua ricorrenza cade sul calendario il 14 luglio. È anche 
Patrona dell’ecologia (insieme a San Francesco d’Assisi) e delle 
persone che amano la natura, preoccupandosi di conservare al 
meglio gli ambienti naturali ed umani. 

Giovanna Guaiani Ciampini

,a lGura Di 3anTa 
+aTerÖ 4ekakWiTHa 

CoMe aPPare 
neLLa VeTraTa DeLLa 

#aPPeLLa AMeriCana� 
neLLa "aSiLiCa Di 

,oreTo� )L DiSeGno 
DeLL�iMMaGine Si DeVe 
a "ePPe 3TaFFanina e 

L�eSeCuZione in VeTraTa 
aLLa DiTTa 'iuLiani Di 

2oMa� ,a FoTo Ò una CorTeSia Di 0aDre 'iuSePPe 3anTareLLi� 
$ireTTore reSPonSabiLe eD eDiToriaLe DeLLa 2iViSTa hiL 
-eSSaGGio DeLLa 3anTa #aSav e Di 0aDre &erDinanDo 
-onTeSi� SeGreTario DeLLa #onGreGaZione 5niVerSaLe 

DeLLa 3anTa #aSa e 2eDaTTore DeLLa STeSSa riViSTa� A Loro� 
eSTenDo un SenTiTiSSiMo rinGraZiaMenTo Per La GeneroSa 

CoLLaboraZione�

,a FoTo DeLLa #HieSa ProViene DaL SiTo inTerneT� 
STFranCiSXaVier CHurCH kanaWake iMaGeS

HTTP�//WWW�LiLYoFTHeMoHaWkS�CoM/CHurCHForT�HTM
HTTP�//ConSerVaTion�CaTHoLiC�orG/kaTeri�HTM
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Le MarcheLe MarcheLe MarcheLe MarcheLe MarcheLe MarcheLe MarcheLe MarcheLe MarcheLe MarcheLe MarcheLe MarcheLe MarcheLe MarcheLe MarcheLe MarcheLe MarcheLe MarcheLe MarcheLe MarcheLe MarcheLe MarcheLe Marche sempre nel cuore
%$5#A4)/.A, 4/52 2013

 The Educational Tour 2013 of Le Marche has enriched 
my life and understanding of the land where my grandparents’ 
traditions and life style stem from. I almost feel embarrassed to 
say that I had no idea how great of a region Le Marche really 
is. On this tour, we learnt that Le Marche is all of Italy in one 
region. From the gorgeous Adriatic coast, to the intense Monti 
Sibillini, le Grotte di Frassasi and all the colorful fields in 
between, its landscape is truly breathtaking. Le Marche’s history 
is so rich and abundant that I don’t know where to start. There 
are historical Roman sites in almost every village and city you 
pass through and enchanting castles like Castello Gradara and 
its romantic yet tragic love story of Paolo and Francesca. We 
definitely cannot forget to mention the famous composers, poets 
and painters like Gioacchino Rossini, Giacomo Leopardi and 
Raffaello Sanzio, that were born and raised Marchigiani, like 
all of us. Loreto holds a special place in my heart because my 
Nonna Bettina glorified this place since I was a child. Before 
leaving for Italy, I took a glance in my Nonna’s armoire and 
realized that she did not have a statue from Loreto. I made all 
my tour mates wait while I got the statue blessed by one of the 
priest or else my mission would not be complete.
 Il cibo marchigiano è indubbiamente il più incredibile al 
mondo. A cominciare dalla pizza, passando per le olive ripiene 
ascolane, fino alle cozze e ai vincisgrassi, ho preso tre chili, però 
ne valeva la pena! Credo che la parte migliore del viaggio sia 
stata incontrare gli altri giovani marchigiani da tutto il mondo. 
Mi ha emozionata il pensiero che tutti noi veniamo dalle stesse 

radici, tradizioni e lingua, ma viviamo a migliaia di chilometri 
di distanza l’uno dall’altro. Siamo stati accolti in ogni ristorante, 
hotel e sito a braccia aperte e ogni posto ha lasciato un segno 
indelebile nei nostri cuori e ricordi. Gli amici che abbiamo fatto 
in questo viaggio saranno per sempre, e non vediamo l’ora di 
farci visita fra di noi nei nostri rispettivi paesi d’origine. Spero 
che i futuri marchigiani delle nostre associazioni avranno la 
possibilità e l’opportunità per visitare la nostra terra d’origine 
perché è davvero importante scoprire e apprezzare il nostro 
patrimonio che tutti ci invidiano. 
 Dal profondo del mio cuore, vorrei ringraziare la Regione 
Marche per l’organizzazione di questo meraviglioso viaggio e 
avermi dato la grande opportunità di riscoprire le mie radici.  
 Un ringraziamento speciale a Maria-Cristina e Antonella 
per tutto il tempo da loro dedicato alla pianifcazione e 
partecipazione del viaggio. Quello più bello della mia vita.
 Per la mia associazione ALMA Canada, non ho parole 
sufficienti per esprimere la mia gratitudine a tutti e a ciascuno 
di voi per avermi permesso di partecipare a questo fantastico 
viaggio, ma vorrei anche ringraziarvi per tutto il tempo e lo 
sforzo che è stato consacrato nel corso degli anni per garantire 
che noi, più giovani, potessimo avere la gioia di conoscere 
realmente, con i nostri occhi, da dove veniamo. 

È il miglior regalo che chiunque amerebbe ricevere in questa 
vita. Grazie mille!!     
 
       %MiLY 0aLioTTi

Ai DiriGenTi DeLLa 2eGione -arCHe e aL DireTTiVo DeLL�aSSoCiaZione A,-A #anaDa

%MiLY 0aLioTTi
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$ue FoTo DeL GruPPo Dei GioVani DeLL�h%DuCaTionaL 4ourv 2013 �SoPra� Con L�aSSeSSore 6iVenTi aL CenTro	 ProVenienTi Da TuTTo 
iL MonDo� riCeVuTi DaLLe DiVerSe ProVinCe MarCHiGiane� GraZie aL SerViZio MarCHiGiani neL MonDo DeLLa reGione -arCHe�
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Marche Marche Marche Marche Marche Marche Marche Marche A San Benedetto del Tronto
la «Giornata delle Marche 2013»

In questa frase degli economisti 
e premi Nobel Gary Becker 
e Amartya Sen è racchiuso 
il messaggio lanciato in 
occasione della edizione 2013 
della Giornata delle Marche 
che si è svolta al Palariviera 
di San Benedetto sul tema 
“Capitale umano motore di 
sviluppo economico per la 
crescita delle Marche”. “Noi 
marchigiani siamo il capitale 
umano e anche se pressati 
da sei anni di crisi e quattro 
di recessione abbiamo la forza 
morale e l’energia che deriva dalla nostra solidità personale – 
ha spiegato il presidente della Regione Gian Mario Spacca – 
Con il nostro cuore, il nostro orgoglio e le nostre innate capacità 
costruiremo il nostro futuro, così come hanno fatto i nostri padri 
e i marchigiani che sono emigrati nel mondo. In questi anni 
abbiamo lavorato per costruire più consapevolezza di noi stessi e 
accrescere la percezione della nostra Regione. In questa edizione 
della Giornata delle Marche possiamo capitalizzare quanto fatto 
in questi nove anni. Siamo in un periodo difficile. La ricchezza 
è diminuita di 8 punti. La comunità soffre una situazione che 
mai aveva sperimentato, uno scenario molto difficile tanto più 
in una regione che ha un’economia manifatturiera e quindi 
risente maggiormente le difficoltà del mercato rispetto ad aree 
che hanno forti contributi dalle attività di servizi e una forte 
spinta dalla spesa della Pubblica amministrazione. Al di là 
degli elementi prettamente economici, la crisi ha fatto emergere 
la povertà di conoscenze che ci impediscono di elaborarla. 
Coraggio, responsabilità e intraprendenza sono le qualità da 
riscoprire e la concretezza del nostro dna ci porta a guardare 
avanti”. Altro elemento fondamentale è la famiglia che spesso 
compensa le carenze delle istituzioni. Le politiche sociali con 
maggiore attenzione dovranno puntare sulla famiglia, sulla tutela 
del lavoro del welfare e della mobilità. Il 2014 sarà un anno 
difficilissimo per il bilancio regionale, ma esiste una priorità su 
tutte: assicurare coesione della comunità. “Non dobbiamo avere 
paura del cambiamento – ha concluso - ma saperlo conquistare. 
Questa la sfida che lanciamo come comunità regionale, per 
costruire più crescita e più benessere per tutti i suoi cittadini”. 
La cerimonia, condotta da Andrea Carloni, è cominciata con la 
proiezione del filmato “L’ambizione del classico. Le Marche e i 
grandi marchigiani” a cura di Giorgio Mangani, prodotto dalla 

“Il capitale umano è la più importante forma di ricchezza di una comunità: si presenta
sotto forma di conoscenza, istruzione, capacità di interpretazione del cambiamento”.

Fondazione Marche Cinema 
Multimedia e realizzato da 
Andrea Pietrella, Marco 
Fagioli e Matteo Bonacci, 
filmaker e videoartist tra i 
più giovani e “visionari”, 
capaci di riproporre di questo 
nostro territorio un’immagine 
innovativa e diversa, aperta ai 
futuri possibili. Dopo il saluto 
di benvenuto del sindaco di San 
Benedetto del Tronto Giovanni 
Gaspari e l’intervento del 
presidente Gian Mario Spacca, 

l’evento è proseguito con la 
consegna dei tradizionali riconoscimenti legati alla Giornata 
delle Marche. Spacca e la presidente della Commissione 
Consiliare preposta Rosalba Ortenzi, hanno annunciato il 
conferimento del Picchio d’oro alla memoria di Carlo Urbani 
a dieci anni dalla sua scomparsa. Sul palco a ritirare il premio 
la famiglia Urbani: la mamma Maria Concetta Scaglione 
Urbani e la moglie Giuliana Chiorrini. Il premio del presidente 
della Regione Marche è invece andato a Tommaso Palestini. 
Marittimo sanbenedettese, classe 1932, Palestini simboleggia il 
coraggio e l’abilità della nostra gente di mare. Nel 1958 (insieme 
al cognato Francesco Palanca) ha condotto in Sierra Leone due 
piccoli motopescherecci sanbenedettesi, di 14 metri appena, 
attraversando Mediterraneo e Oceano Atlantico, senza l’ausilio 
di strumenti di comunicazioni, avvalendosi solo di una bussola. 
La seconda parte delle celebrazioni si è aperta con il ricordo 
del grande cantante marchigiano Jimmy Fontana recentemente 
scomparso e del 150° anniversario della Fisarmonica di 
Castelfidardo. L’Orchestra Filarmonica Marchigiana ha dunque 
eseguito il tradizionale “Concerto per le Marche”. Poi, con 
l’ingresso della Corale Bellini, uno dei momenti più attesi: la 
prima esecuzione dell’Inno delle Marche di Giovanni Allevi con 
il testo di Giacomo Greganti, scelto da un’apposita commissione 
tra le numerose proposte arrivate. In scena anche il presidente 
della Commissione giudicatrice Giulio Repetti, noto al grande 
pubblico come Mogol. In conclusione, una seconda versione 
pop dell’Inno delle Marche è stata affidata ai B-Twin, i giovani 
ma già affermati fratelli gemelli Eraldo e Giuseppe Di Stefano, 
nati a San Benedetto del Tronto e cresciuti ad Ascoli che nel 
2011 hanno partecipato al Festival di Sanremo. La Giornata 
delle Marche si è conclusa con l’appuntamento per il prossimo 
10 dicembre a Fabriano.                             (Fonte: Regione Marche)

9
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RapportoRapportoRapportoRapportoRapportoRAPPORTO CONSULTA
REGIONE MARCHE 2013

Il 2013 è stato caratterizzato da 

cambiamenti e ristrettezze presso il 

servizio Marchigiani nel Mondo della 

regione Marche. Come ben sappiamo 

la crisi economica in Italia non 

accenna a diminuire e tutti ne siamo 

colpiti direttamente o indirettamente. 

Ciononostante, il presidente della 

Regione, Gian Mario Spacca,  il servizio 

diretto dall’Assessore Sandro Abelardi 

e la presidenza di Emilio Berionni, 

hanno potuto portare a termine l’opera 

di apertura del Museo dell’Emigrazione 

Marchigiana nel Mondo a Recanati 

e con alcuni tagli chirurgici hanno 

continuato a sovvenzionare alcune spese 

e progetti delle associazioni e federazioni 

attraverso il Mondo. L’A.L.M.A. Canada 

ha ottenuto di inviare una giovane, 

Emily Paliotti, all’Educational Tour (ne 

avevamo iscritte due), ma quest’anno le 

spese sono state pagate in parte anche dai 

giovani partecipanti. Come si può notare, 

proprio nella lettera di ringraziamento 

scritta da Emily, il Tour è stato 

comunque un grande successo: poter 

visitare le Marche con la guida delle 

province e della Regione è un’esperienza 

indimenticabile! Naturalmente la 

convergenza dei rappresentanti delle 

associazioni e federazioni da tutto il 

mondo dal 7 al 10 dicembre è stato il 

momento più importante, a cui hanno 

partecipato per l’Alma la presidente 

Anna Perrotti e la mia sostituta Anita 

Scartozzi. Nella riunione del Consiglio 

dei Marchigiani all’estero, si è discusso 

molto su cosa noi marchigiani nel 

A Cura Di &auSTa $�ALeSio 0oLiDori

mondo possiamo fare per pubblicizzare 

e operare scambi con le Marche, oltre 

ad interrogarsi su come poter ridurre 

costi e contributi. Tutti argomenti che 

vengono ciclicamente ripresi e discussi. 

Ma la vera sorpresa sono state le 

dimissioni del presidente del consiglio 

dei Marchigiani nel Mondo, Emilio 

Berionni, che per molti anni si era ben 

adoperato per noi nelle sue funzioni. Il 

presidente Gian Mario Spacca ha fatto 

l’annuncio che detto servizio sarebbe 

passato sotto la competenza dei Servizi 

Sociali, cosa non certo ben accetta da 

tutte le associazioni poiché si prevede 

una diminuizione di interesse da parte 

della Regione nei nostri riguardi. Il vice 

presidente, Franco Nicoletti del Belgio, 

ha assunto nel frattempo la carica di 

presidente “ad interim”. L’apertura del 

Museo dell’Emigrazione a Recanati, 

con anche il nostro contributo di 

informazioni e ricordi, sta facendo 

parlare molto di se: ci auguriamo che 

molti dei nostri compaesani e membri 

abbiano prima o poi l’occasione di 

poterlo visitare personalmente. Intanto, 

lo si può fare virtualmente sul sito 

della Regione che è veramente bello:  

HTTP�//WWW�LeMarCHeneLMonDo�inFo/

Grazie alle Dott.sse Maria Cristina 

Paladini ed Antonella Possenziani, che 

si occupano del sevizio con grande cura 

e la solita cordialità. Un grazie di cuore 

al Presidente della Regione Marche, 

Gian Mario Spacca, all’onorevole Luca 

Marconi, al presidente uscente del 

consiglio dei Marchigiani nel Mondo 

Emilio Berionni, al nuovo presidente 

Franco Nicoletti, al dirigente Sandro 

Abelardi, che malgrado i tempi 

difficilissimi che l’Italia sta attraversando 

a vari livelli, continuano ad occuparsi di 

noi “marchigiani nel mondo”!
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MuseoMuseoMuseoMuseoMuseoMuseoMuseoMuseo«Museo dell’emigrazione marchigiana» 
inaugurato ufficialmente il 9 dicembre 2013
)L -uSeo DeLL�eMiGraZione MarCHiGiana� inauGuraTo 
uFlCiaLMenTe Lo SCorSo � DiCeMbre neGLi aMbienTi Di 6iLLa 
#oLLoreDo -eLS a 2eCanaTi� inTenDe aCCoMPaGnare e 
CoinVoLGere iL ViSiTaTore in un iTinerario @lSiCo eD eMoZionaLe� 
DeSTinaTo a riPerCorrere La SToria DeL FenoMeno MiGraTorio 
eD a riannoDare Quei LeGaMi ProFonDi CHe Hanno uniTo e 
uniSCono anCora oGGi� Le -arCHe aLLe CoMuniTË Di eMiGranTi� 
)MMaGini� oGGeTTi� LeTTere� DoCuMenTi e riCorDi� aniMano i 
DiVerSi aMbienTi MuSeaLi CHe riPeTono aLTreTTanTi� SiGnilCaTiVi 
@MoMenTi� Di QueSTo ViaGGio neLLa MeMoria DeLL�eMiGraZione 
MarCHiGiana� Ma aCQuiSTano una DiMenSione Piá 

CoinVoLGenTe eD eMoZionaLe� SoLLeCiTanDo in un PubbLiCo 
aMPio eD eTeroGeneo SeMPre nuoVe SuGGeSTioni e rimeSSioni� 
'raZie aLL�uTiLiZZo Di TeCnoLoGie innoVaTiVe� inFaTTi� La SToria 
DeL PaSSaTo DiVenTa narraZione inTeraTTiVa� Le iMMaGini DeLLa 
MeMoria reaLTË VirTuaLe eD i Suoni ConTribuiSCono aD eVoCare 
SiTuaZioni e LuoGHi LonTani neL TeMPo� ,a ViSiTa Si TraSForMa 
CoSÖ in un�eSPerienZa ViVa e ViTaLe DoVe La LeZione Di QuanTi 
Con TenaCia e PerSeVeranZa Hanno ConTribuiTo aLLa CreSCiTa 
Di TanTi 0aeSi� Sia Di MoniTo Per Le GioVani GeneraZioni CHe� 
neLL�aFFaCCiarSi SuL PaLCoSCeniCo DeL @MonDo GLobaLe�� non 
DiMenTiCHino Le ProPrie raDiCi�

).4%'2A4/ .%) -53%) #)6)#) $) 6),,A #/,,/2%$/ -%,3

)L MoMenTo SToriCo DeLL�aPPoSiZione DeLLa lrMa SuL Libro CHe raCCoGLie aTTori e ProTaGoniSTi DeL nuoVo -uSeo Di 
2eCanaTi� $a SiniSTra� Si riConoSCono 'ian -ario 3PaCCa� PreSiDenTe reGione -arCHe� e &ranCeSCo &iorDoMo�  
SinDaCo Di 2eCanaTi� inSieMe aD aLTre auToriTË PreSenTi aLLa CeriMonia�
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«Tre giorni intensi e pieni di emozione»

L’inaugurazione del Museo dell’Emigrazione Marchigiana ha 
avuto luogo presso i Musei Civici di Villa Colloredo Mels, 
a Recanati, il 9 dicembre ed io ho avuto il grande onore di 
parteccipare a questo evento storico. Questa esperienza è 
stata per me estremamenta significativa in quanto ho potuto 
rivivere un po’ l’emozione di tutti quelli che hanno lasciato una 
bellissima terra come l’Italia per un viaggio verso l’incognito! 
Quando i miei mi raccontavano che erano arrivati con la nave, 
io pensavo alle navi da crociera e pensavo che sì, il mare era 
magari un po’ mosso ed il viaggio un po’ lungo, e loro certo 
non erano in prima classe, ma non potevo mai immaginare 
le condizioni nelle quali hanno trascorso il loro viaggio... In 
fondo alla nave, in condizioni sgradevoli, dove dormivano in 
grandi camerate con i letti sistemati uno sull’altro, nel buio. Un 
trattamento spesso riservato agli animali, con tutto il rispetto 
per loro! Il neonato Museo ha raccolto molti oggetti, lettere 
e testimonianze di tutti gli emigrati sparpagliati nel mondo. 
Ovunque siano essi emigrati, in Argentina, Australia o Nord 
America, le loro storie sembrano raccontare tutte la stessa 
cosa: la sofferenza, il distacco dalla terra natia, dalla famiglia, 
in preda alla solitudine, con il problema di comunicare con 
persone e culture diverse dalla loro. Un percorso veramente 
molto difficile da affrontare e poi accettare. Vedendo quelle 
valigie davvero di cartone, non ho potuto non riflettere su tutto 
quello che abbiamo e che prendiamo per scontato... Grazie ai 
loro sacrifici negli anni, ci hanno dato l’opportunità di vivere 
oggi una vita migliore. Non dovremmo dimenticarlo mai.

Anna Perrotti, Presidente ALMA Canada

A dicembre 2013 c’è stata la «tre giorni» dell’importante 
Consiglio dei Marchigiani nel Mondo  svoltasi a Recanati. 
In primis, il Dott. Sandro Abelardi, con un cordiale saluto 
ai presenti ha elogiato il lavoro svolto dalle Associazioni 
marchigiane all’estero, e in seguito ha parlato del nuovo 
sviluppo dell’Associazionismo dei Marchigiani nel Mondo 
sottolineando alcuni suggerimenti riassunti nei quattro punti 
seguenti: - Nuove formule di aggiornamento dei dirigenti delle 
Associazioni; - Utilizzo degli strumenti virtuali come mezzo 
di comunicazione; - Fare video conferenze per ridurre i costi; 
- Intensificare delle iniziative rivolte ai giovani imprenditori. 
Nel contempo, siamo stati informati che si sono formate nuove 
Associazioni in Gran Bretagna, Cina  e Repubblica Ceca. Il 
sig. Giancarlo Perretti (Francia), intervenendo ha affermato 
che creare nuove associazioni porta profitto alla Regione. Ciò 
dimostra che i marchigiani che vivono all’estero, sono fieri di  

Anna Perrotti e Anita Scartozzi ci regalano le loro impressioni prese dal vivo,
partecipando alla storica apertura del Museo dell’Emigrazione marchigiana nel Mondo.

mantenere e promuovere i valori e le tradizioni della propria terra, 
da loro mai dimenticata. L’apertura del Museo dell’Emigrazione 
è stata davvero “alla grande” con molta partecipazione e 
commozione specialmente per noi che l’abbiamo vissuta in 
prima persona. L’importanza di questo Museo è quella di far 
conoscere ai marchigiani che vivono nelle Marche la realtà 
dell’emigrazione, in particolare il coraggio degli emigranti 
dell’Ottocento e Novecento. Abbiamo potuto constatare 
personalmente la nostra collaborazione, l’esposizione degli 
oggetti, delle foto, di documenti, lettere, cartoline, passaporti 
donati con affetto dai nostri compaesani alla causa del Museo. 
Sentiti ringraziamenti vanno al Dott. Sandro Abelardi per aver 
coordinato la realizzazione del Museo. Per quanto riguarda 
la Giornata delle Marche, si è svolta al Palariviera di San 
Benedetto del Tronto, con una cerimonia bellissima, capeggiata 
dal Presidente della Regione Gian Mario Spacca che ha 
consegnato il Picchio d’Oro alla madre e alla moglie del Dott. 
Carlo Urbani, con elogi, musiche, canti e un teatro strapieno 
di gente. Una chiusura eccezionale. Un sentito ringraziamento 
a Maria Cristina Paladini e Antonella Possenziani per aver 
organizzato con professionalità il Consiglio dei Marchigiani nel 
Mondo  e per la gentilezza, disponibilità e comprensione nei 
nostri confronti. Al termine di tutto ciò, però, la grande sorpresa 
per tutti sono state le dimissioni del Presidente del Consiglio 
dei Marchigiani all’Estero Emilio Berionni per motivazioni 
dettate da ragioni personali. Lo ricorderemo sempre con affetto 
per essersi dimostrato nei nostri confronti come una persona 
integra, amichevole e con cui avevamo costruito un bel rapporto. 

Anita Scartozzi, Vice Presidente ALMA Canada
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Hollywood, il «tintinnio» dei Campanelli
È nato qui, a Montreal, da madre abruzzese e padre di origine marchigiana. Ma Stephen 
Campanelli ha in sé tutti i cromosomi utili a definirlo “uno di noi”: umile, diretto, cordiale 
e con una valigia di talento che la vita gli ha assegnato in dote per accompagnarlo 
sulla strada del successo. Perché non si arriva a calcare la scena cinematografica 
da protagonista, dietro una telecamera e accanto ad uno dei miti viventi del cinema, 
Clint Eastwood, diventandone amico personale, senza averne gli attributi e le qualità. 
Scopriamo insieme un ascolano d’origine che ci fa onore ad Hollywood e che tiene alto il 
nome della marchigianità attraverso il mondo.   

3TePHen� ParTiaMo DaLLe Tue oriGini 
MarCHiGiane� Ti CaPiTa Di PenSare SPeSSo 
aLL�)TaLia PerCHÏ i Tuoi GeniTori VenGono 
ProPrio Da LÖ� oPPure iL Tuo Ò SoLo un 
PenSiero Da hQuaSi TuriSTav� Bella 
domanda! Certo, sono molto orgoglioso 
delle mie origini ascolane, malgrado non 
ho mai vissuto davvero da quelle parti né ci 
ho mai passato troppo tempo, solo qualche 
viaggio con i miei quando è capitato, ma 
mi sento ovviamente più montrealese. Mia 
madre dice sempre che quando ero piccolo 
ed eravamo in vacanza lì, non volevo mai 
tornare a casa… In Italia ci sono anche 
andato con mia moglie in “luna di miele” 
dopo le nozze. A ParTe CiÛ� QuaL�Ò iL Tuo 
Vero FeeLinG Con L�)TaLia� Direi che 
sentirmi italiano mi da la spinta per vivere 
con passione questa identità, soprattutto 
nel mio lavoro cinematografico ripensando 
a miti del cinema come Sergio Leone o 
altri del suo spessore perché dal loro lavoro 
vedevi venir fuori con passione la vera arte 
e storia del mestiere. Ho imparato molto 
dalla carica umana e dal grande talento 
professionale che riuscivano ad esprimere. 
Per me, come cameraman, la strada del 
successo è, come afferma anche il mio 
amico Clint Eastwood, la capacità dei 
grandi registi italiani di trasmettere la 
passione per la trama: nel cinema italiano, 
la storia è la chiave del successo per fare un 
buon film. )L CineMa Ò DaVVero iL MeSTiere 
CHe aVreSTi VoLuTo Fare� A dir la verità, è 
successo quasi per caso. Mio padre aveva 
una vecchia telecamera “Super8” che da 
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ragazzo mi lasciava usare: è così che mi 
sono divertito a girare il mio primo film, a 
12 anni, una versione «fatta in casa» del 
Padrino, riprendendo amici e parenti che 
incrociavo tutti i giorni tra basement e 
dintorni! Certo non potevo pensare che di 
quel gioco da adolescente, un giorno  ne 
avrei fatto una carriera professionale. Ho 
iniziato a prendere i primi corsi di cinema 
al cegep della Marianopolis di Westmount, 
poi all’università Concordia fino al debutto 
vero e proprio. 1uanDo e CoMe Ò STaTo 
L�iniZio� Era il 1986, me lo ricordo bene… 
Fu difficile, come è normale che sia. 
Appena cominci, tutti ti chiedono 
prestazioni gratis, o pagate male, e potevi 
lavorare anche fino a 17-18 ore al giorno! 

Malgrado arrivavo a fine giornata stanco 
morto, ero contento di quello che avevo 
fatto. 1uanDo Ò aVVenuTo iL Tuo inConTro 
Con #LinT %aSTWooD� Nella mia vita 
normale ero già un grande fan di Clint, 
avevo i suoi poster in camera, e ad 
Halloween mi mascheravo da scena come 
lui… La prima volta in assoluto, riuscii ad 
avvicinarlo per chiedergli un autografo, 
una foto insieme, una stretta di mano, un 
saluto cordiale e via. Poi, nel 1994, ero a 
Vancouver per impegni di lavoro, quando 
fui chiamato proprio da un suo direttore 
della fotografia, Jack Green, che cercava 
un cameraman per andare a girare un film 
in Cina. Non direttamente per Clint, 
dunque, ma mi sembrava comunque un 
passo importante per la mia carriera e 
anche per avvicinarmi a lui. Fu 
un’esperienza dura, pericolosa e 
impegnativa, ma proficua. Clint non mi 
conosceva ancora personalmente ma 
Green gli riferì del mio ottimo lavoro, lo 
visionò, e fu così che mi fece sapere di 
volermi nel suo staff. Ricordo che andai 
emozionato a colloquio nel suo ufficio, in 
Iowa, e una volta sistemate tutte le carte 
legali necessarie per lavorare negli Usa, lo 
ringraziai dicendogli «grazie di cuore per 
tutto quello che sta facendo per me, per 
offrirmi questa splendida opportunità, 
mister Eastwood…»: a quel punto mi 
bloccò dicendomi «Clint, chiamami 
semplicemente Clint…». Non potevo 
crederci: stavo cominciando a lavorare per 
il mio idolo di bambino! Sono passati 20 
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anni e sono orgoglioso di poter dire che da 
allora ho collaborato in tutti i suoi film, 
senza mancarne uno. )nDubbiaMenTe una 
Gran beLLa SToria� Bellissima, e mi sento 
molto fortunato ad averla conquistata. Da 
quell’autografo in poi si è instaurato tra 
noi, giorno dopo giorno, un rapporto non 
solo professionale ma anche amichevole di 
cui mi sento profondamente onorato. Clint 
è un uomo molto leale e lavora da 20 anni 
con lo stesso gruppo con cui fila d’amore e 
d’accordo. E di cui apprezza e comprende 
pregi e difetti col suo carattere piuttosto 
taciturno. Ma nelle migliori relazioni non è 
sempre necessario parlare troppo, spesso 
basta un cenno o una parola per intendersi 
perfettamente. 1uaL�Ò La Piá GranDe 
QuaLiTË Di un MonuMenTo DeL CineMa 
CoMe Lui� È una persona eccezionale, 
davvero. Un uomo supercalmo, gentile, 
che in qualsiasi situazione non perde mai il 
self-control. 3TePHen� PenSi Di TraSMeTTere 
La Tua PaSSione ai Piá GioVani� Lo spero! 
Ho avuto il piacere di farlo qualche anno 
fa, ad una classe di quindicenni 
nell’auditorium della Loyola University. 
Gli ho solo detto che il segreto per riuscire, 
per arrivare, è quello di crederci con tutte le 
proprie forze, di sognare in grande: io 
avevo 17 anni quando ho conosciuto Clint. 
#Hi Ò 3TePHen #aMPaneLLi neLLa Sua ViTa 
PriVaTa� Dovendo lavorare parecchio 

tempo con la troupe cinematografica, 
prendere decisioni talvolta difficili, mi 
sento addosso molta pressione, dunque 
una volta fuori da questo ambiente mi 
pîace stare solo. Cerco di rilassarmi e di 
approfittare al massimo del mio tempo 
libero magari ascoltando musica e stando 
in famiglia. Mi piace anche giocare a golf 
o tennis. 0arLaCi DeLLa Tua FaMiGLia� …
Concepita come un film! Ho conosciuto 
mia moglie Tania durante le riprese del 
film “Absolute Power” di Clint, ci siamo 
sposati quando giravamo “True Crime”, 
abbiamo concepito nostra figlia Michela 
che oggi ha 10 anni durante il movie 
“Mistic River” e poi per completare il 
cerchio della vita, abbiamo finito per 
divorziare, ironia della sorte, nel corso del 
film “Changeling”, sempre diretto da Clint. 
Ma siamo almeno rimasti buoni amici. 
Ricordo che quando nacque Michela 
chiamai Clint al telefono per fargli sapere 
la bella notizia ma non lo trovai e allora gli 
lasciai un messaggio spiegandogli tutto. Il 
giiorno dopo mi richiamò e con il suo 
solito “sense of humor” mi disse «sono 
contento che sia una bambina, che lei e voi 
stiate bene ma soprattutto sono felice che 
non gli avete messo nome Clint». 3e non 
SbaGLio� #LinT %aSTWooD Ò innaMoraTo 
DeLL�)TaLiax Verissimo, e parla anche un 
buon italiano, che non manca mai di tirare 

fuori quando mi 
rivolge la parola! 
Appena ci incontriamo mi 
saluta sempre con un sorridente 
“Ehi amico mio, buongiorno!” oppure, 
quando è il momento del ciak dice sempre 
“motore!” o ancora quando incontra mia 
madre le dice “mamma Campanelli, come 
stai?”. 3TePHen� CoMe VeDi iL Tuo FuTuro 
neL CineMa� Lo immagino come una 
logica conseguenza di tutti questi anni, 
soprattutto lavorando a fianco di un mostro 
sacro come Clint. Mi ha trasmesso 
talmente tanta esperienza, forza  e trucchi 
del mestiere che probabilmente ora dovrei 
passare in regia: Clint, essendo molto 
carismatico ma anche molto umile, nel 
corso degli anni mi ha lasciato interagire 
con gli attori, scegliere soluzioni e dare 
suggerimenti, perché sono sicuro che abbia 
intuito da subito che andavo in quella 
direzione. Il mio primo lavoro dovrebbe 
presto realizzarsi in Africa del Sud, a Città 
del Capo, si intitolerà “Momentum” e sarà 
un film d’azione indipendente, con attori di 
spessore come Vincent Cassell. A Clint ho 
anche sottoposto il soggetto di un film 
scritto da un altro italocanadese di Toronto, 
Di Greco, che gli è piaciuto molto e che 
forse faremo insieme tra regia e produzione 
entro la fine del 2014. Dopo 25 anni dietro 
la telecamera, decisamente la regia è la mia 
nuova, grande passione. #oSa Hai 
iMParaTo Di Piá Da %aSTWooD in TuTTi 
QueSTi anni TraSCorSi a LaVorare aL Suo 
lanCo� Qualsiasi attore di Hollywood, 
qualsiasi cameraman o altra figura del 
cinema internazionale vorrebbe lavorare 
sul set con lui. Io che ho avuto questa 
fortuna, devo farne tesoro, profes-
sionalmente e umanamente, perché fra me 
e Clint c’è oggi un bel rapporto di amicizia, 
di cui sono molto orgoglioso, ma anche 
profondo rispetto che d’altronde lui ha nei 
confronti di tutti quelli che frequenta per 
lavoro o amicizia. -a a QuanDo un aLTro 
ViaGGeTTo in )TaLia� Lo so, dovrei portarci 
soprattutto mia figlia, magari in primavera 
o autunno che sono le migliori stagioni per
godersela e farle fare un giretto tra i miei 
luoghi d’origine e ad Ascoli che è una 
splendida città. La memoria delle radici, 
non si può far dimenticare ai figli…

Marco Luciani Castiglia

3TePHen #aMPaneLLi SuL SeT inSieMe a #LinT %aSTWooD DuranTe Le riPreSe Di uno 
Dei TanTi lLM GiraTi in 20 anni Di oTTiMa CoLLaboraZione�
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A Lucia, Marisa e Claudino
tutta la nostra gratitudine!

#onSiGLieri uSCenTi DaLL�A,-A

La vita asssociativa richiede molto impegno e partecipazione, 
perché la disponibilità è la cosa più importante. E quella, i 
nostri membri che si sono ritirati ne hanno fornita tantissima 
all’ALMA nel corso della propria presenza. Li salutiamo 
rendendo loro omaggio con semplicità e affetto. Andiamo in 
ordine cavalleresco e iniziamo da Lucia, cui va un grazie per 
il suo costante lavoro e per il contributo così dato all’ALMA 
manifestando grande attaccamento all’associazione durante 
il suo mandato. Particolarmente attiva per i Tornei di Golf 
ed ultimamente come Segretaria del Consiglio. A Marisa 
rivolgiamo un ringraziamento particolare per il suo lungo 
impegno con l’ALMA. Negli anni in cui ha partecipato 
alla nostra vita associativa nel ruolo di tesoriere ha sempre 
partecipato e lavorato con entusiasmo nell’insieme del suo 
mandato, e soprattutto nei vari Tornei di Golf. È stata un 
esempio brillante di donna moderna, con una tenacia e grinta 
invidiabili. Grazie ancora Marisa! A Claudino l’ultimo grazie, 
mon il meno importante, a qualcuno che si è dimostrato nel 

tempo una persona sempre molto generosa, pronta a dare un 
mano dove ci fosse bisogno! Ha saputo gestire le varie attività 
affidategli con grande impegno e determinazione. Claudino ha 
avuto parecchie cariche durante il suo mandato nel Consiglio 
d’Amministrazione come Vice Presidente ed ultimamente Vice-
Consultore  per la Regione Marche. Un ringraziamento speciale 
per il suo impegno e dedizione, svolto soprattutto durante la 
Giornata delle Marche del 2007 e in occasione della mostra su 
Padre Matteo Ricci alla Casa D’Italia. Un grazie per tutto il tuo 
lavoro! Ci mancherete tutti, e nell’augurarvi le migliori cose 
per la vostra vita personale e familiare ci piace pensare che un 
giorno, chissà, avrete voglia di ricandidarvi ancora!  

-ariSa e #LauDino #eSari 
LaSCiano iL #onSiGLio ALMa�

AnCHe ,uCia #anCi
Ha DeCiSo Di riTirarSi DaL $ireTTiVo DeLL�aSSoCiaZione�



La giornata del 7 dicembre 2013 rimarrà scolpita nella 
mia memoria per molto tempo. Semplicemente perché ho 
avuto la fortuna di condividere la scena con mia madre Rita 
Amabili, durante uno spettacolo che lei stessa ha scritto e 
realizzato, e che ci ha «trasportato» all’inizio del XX° secolo 
agli inizi dell’immigrazione italiana in Canada. Sulla scena, 
eravamo accompagnate anche dall’attore, cantante, musicista 
e compositore Roberto Medile. La rappresentazione è stata 
caratterizzata  dalla lettura di svariati testi tra cui alcuni estratti 
dal libro storico scritto da mia madre, “Guido il romanzo di 
un immigrante”, tra musica e canzoni, e che voleva essere 
un racconto del toccante percorso migratorio di mio nonno. 
Benché siamo stati «trasportati» davvero tanti anni nel passato, 
l’argomento resta molto attuale e ci ricorda sentimentalmente 
la storia di migliaia di persone che hanno dovuto abbandonare 
la lora terra natia per cercare fortuna in un’altra, lontana e 
sconosciuta. Durante la rappresentazione, la lettura di lettere 
autentiche ha riportato con forza e tenerezza il contenuto al 
tempo presente, illustrando con profonda emozione i legami 
dapprima spezzati col paese di origine, e ritrovati poi anni 
più tardi. Legami preziosi che fanno stato dello strappo, della 
ricerca dell’altro di cui si è stati privati, e della volontà di una 
perpetuazione diversa. Una serata dal dolce ricordo personale 
che mi permette anche di sottolineare la presenza di quanti sono 
venuti, numerosissimi, a riempire il Piccolo Teatro del Centro 
Leonardo da Vinci per seguire il nostro racconto in musica: 
grazie di cuore a tutti !                                  Eve Amabili Rivet

*Un video promozionale è disponibile anche sulla pagina principale del sito Internet ‘’Marchigiani nel mondo’’: http://www.
lemarchenelmondo.info/ e anche sul sito Internet www.ritaamabili.com . L’iniziativa dello spettacolo è da ora riproposta ai gruppi 
o associazioni interessate o toccate dall’argomento dell’immigrazione.

) Tre ProTaGoniSTi DeLLa raPPreSenTaZione TraTTa DaL Libro Di 
2iTa AMabiLi 2iVeT �a SiniSTra	� aL CenTro 2oberTo -eDiLe� a 
DeSTra %Ve AMabiLi 2iVeT� lGLia DeLLa SCriTTriCe�

,o SPeTTaCoLoreCiTa Si Ò SVoLTo neL h0iCCoLo 
4eaTrov DeL #enTro ,eonarDo Da 6inCi� 

Pieno in oGni orDine Di PoSTi�
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MuseoMuseoL’emigrazione dal “Diario di Guido” 
tra immagini, canzoni e racconti...

� $)#%-"2% 2013
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N ASC I T E

K I AR A R O SE PO L I T O : 13 maggio 2013, figlia di Sabrina 
Sabelli e Bruno Polito, nipote di Michelina Patulli e Carmine 
Sabelli, pronipote di Angelo e Romana Patulli.

SO F I A L AT U R N DO - M O N T I :  10 luglio 2013, figlia di 
Angela Monti e Alain Laturndo, nipote di Silvano e Jocelyne 
Monti.

JU L I AN  F R AN C O  F O R L I N I ;  O L I V I A AN N E F O R L I N I ;  
DAN T E SI L V I O  F O R L I N I : 15 agosto 2013, figli di Talia 
Ciampini e Franco Forlini, fratello di Michael.

G I AC O M O  F O R L I N I :  nipote di James Giacomino Ciampini 
e Anne Dupuy, Livia e Silvio Forlini, pronipoti di Antonia e 
Vittorio Ciampini e di Mafalda Boni.

L I N A H AM O U C H I :  29 agosto 2013, figlia di Daniela Fazi e 
Ali Hamouchi, nipote di Beniamino e Paolina  Fazi.

G I AN L U C A PI SC I T EL L I : 10 novembre 2013, figlio di 
Franco Piscitelli e Angela Ricci, nipote di Laura e Vincenzo 
Piscitelli, Maria e Gaetano Ricci, pronipote di Rosa Palucci.

ADR I AN O  F I L I PPO  B EL L I N I :  14 novembre 2013, figlio di 
Bernardo Bellini e Megan Fernandes Bellini.

F I DAN Z AM EN T I

L AU R A PI SC I T EL L I  &  PAU L  SAL EM :  4 agosto 2013, figli 
di Laura e Vincenzo Piscitelli e Laura e George Salem, nipote 
di Rosa Palucci. Il matrimonio si celebrerà a giugno 2014.

M AT R I M O N I

C L AU DI A SC AR T O Z Z I  &  PAU L  B AC H O F N ER  JR ., il 18 
maggio 2013. Claudia è figlia di Piero e Teresa Scartozzi.

DAV I DE G I L I AT I  &  EL I SAB ET H - M AR Y  T I PL ADY , il 20 
luglio 2013. Davide è figlio di Giorgio e Susan Giliati.

JU ST I N  C I AM PI N I  &  F AU V E C AST AG N A, il 5 ottobre 
2013, figlio di James Giacomino Ciampini e Anne Dupuy e 
figlia di Marie e del fu Giuseppe Castagna.

25º  AN N I V ER SAR I O
DI  M AT R I M O N I O

AN T O N I O  PU L C I N I  &  ADA C ER ASU O L O

M AU R O  PAG AN I  &  C R I ST I N A T AM B U R R O

R O B ER T  DESC H R Y V ER  &  AN T O N I ET T A PU L C I N I

F R AN C O  SC AR T O Z Z I  &  DI AN A PU L C I N I

JO H N  T AV ER ES &  AN N A M AR I A PAT U L L I

50º  AN N I V ER SAR I O  
DI  M AT R I M O N I O

AL B ER T O  B EL L I N I   &  Y V ET T E B EDAR D

SAL V AT O R E AB B AT I EL L O  &  AN N A D’ADDI O

SER AF I N O  PAL AN C A &  M AR I A F ER R ET T I

ADR I AN O  DR O G H I N I  &  B I AN C A M AG I N I

V I T T O R I O  G U ER R I ER I  &  M AR I A C O SEN T I N O

EM I DI O  PO N Z I  &  AN N A M AR I A C O G N O L I

G I U SEPPE C I AR M A &  M AR I A SAN T I N I

AN G EL O  M AST R O M O N AC O  &  EL I SA 
F R AN C ESC AN G EL I

R O B ER T O  M I O DI N I   &  R I T A DI  G ASPER O

AnnunciAnnunciAnnunciAnnunciAnnunciAnnunciAnnunciAnnunciAnnunciN ASC I T EAnnunciN ASC I T E

K I AR A R O SE PO L I T O
Annunci
K I AR A R O SE PO L I T O : 13 maggio 2013, figlia di Sabrina 
Annunci

: 13 maggio 2013, figlia di Sabrina 
Annunci25º  AAnnunci25º  AN N I V ER SAR I OAnnunciN N I V ER SAR I O

DIAnnunciDI  MAnnunci M AT R I M O N I OAnnunciAT R I M O N I O

AnnunCi Annuario 20132014



DEF U N T I  2 0 1 3 - 2 0 1 4

Annuario •  20132014 • Yearbook ��

EM I L I A B ASC I AN I  (nata Caravaggio), il 18 gennaio 
2013, all’età di 52 anni.

PI ER I N O  T O R R I ER O , il 2 febbraio 2013, all’età di 85 
anni, padre di Teresa Torriero.

C EC I L I A SC AR T O Z Z I   (nata Michetti), il 5 febbraio 
2013, all’età di 63 anni, moglie di Nazzareno.

V I N C EN Z O  V I N C I , il 16 febbraio 2013 all’età di 91 
anni, padre di Liliana Vinci Bertoldi e di Sam Vinci.

F AZ I  PAO L I N A (nata Neri), il 27 febbraio 2013 all’età di 
67 anni, moglie di Beniamino Fazi e madre di Daniela.

M AR T A M I C H ET T I  (nata Mancini), il 10 aprile 2013 
all’età di 93 anni. 

EL EN A C AN C I ,  il 14 aprile 2013, all’età di 90 anni.

M AR C O  C AM PAN EL L I ,  il 23 aprile 2013, all’età di 87 
anni, marito della fu Lucille e padre di Maryse.

C ESI L DA L AZ Z AR I N I , il 7 maggio 2013 all’età di 85 
anni, moglie del fu Attilio Lazzarini, madre di Gabriele.

DI N A C ESAR I  (nata Fusaro), il 29 maggio 2013, moglie 
di Gabriel e madre di Eric e Alanna.

C R I ST I N A  B ER T O L DI , il 7 giugno 2013, all’età di 36 
anni, figlia di Alfredo e Liliana Bertoldi.

EN R I C O  PI C C I O N I , il 18 giugno 2013, all’età di 92 
anni, marito della fu Santina e padre di Aldo e Dalia.

V I N C EN Z A  M AR I AN I  (nata Alieni), il 26 luglio 2013, 
all’età di 82 anni, moglie di Umberto e madre di Agostino, 
Domenico, Maria e Rosa.

L O R EN Z O  M I C H ET T I , il 24 settembre 2013, all’età di 
58 anni.

G I N O  M O M ESSO , ad ottobre 2013, all’età di 81anni.

SC H I AV I  M AR I N O , il 30 ottobre 2013, all’età di 87 
anni, marito della fu Giuseppina Caucci, padre di Laura, 
Anna e Gloria.

C AM I L L E C AU C C I ,  l’11 dicembre 2013, all’età di 55 
anni, figlio di Elio e Italia, marito di Tisha Mcdonald e 
padre di Sarah, Olivia e Julia.

R U DY  C I AR M A, il 7 dicembre 2013, all’età di 37 anni, 
figlio di Giuseppe e Maria Ciarma.

B U C C H I  SEST I L I A in SC AR AN O , il 10 dicembre 
2013, all’età di 51 anni, a Roma. Nipote di Maria Scartozzi 
e cugina di Giovanna Guaiani.

AR DU I N O  C AU C C I , il 23 dicembre 2013, all’età di 78 
anni, marito di Maria, padre di Daniela, Dina, Domenico e 
Marco.

AR M AN DO  PO M PA, il 12 gennaio 2014, all’età di 75 
anni, marito di Lidia. Direttore dell’oratorio San Gabriele.

N AZ Z AR EN O  SC AR T O Z Z I ,  il 20 gennaio 2014, all’età 
di 76 anni. Marito della fu Cecilia, fratello di Sabatino, 
Peppe e Guido.

L U C I A C AN C I , il 21 febbraio 2014, all’età di 55 anni, 
figlia di Gemma e del fu Quinto Canci.

DefuntiDefuntiDEF U N T I  2 0 1 3 - 2 0 1 4DefuntiDEF U N T I  2 0 1 3 - 2 0 1 4DefuntiDefuntiDefuntiDefuntiDefuntiDefuntiDefunti
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- PARZIALE DI TITANIO CON E SENZA PALATO -
- DENTIERE CON IMPIANTI -

- DENTIERE AMOVIBILI -

5045 Jean-Talon est, int. 303 St-Léonard
H1S 0B6 angolo Viau

�142�2��23

Me Nadia De Riggi, notaire
Me Suzanne Lamarre, notaire
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WWW�FrankLYMan�CoM

ROBERT FABRIZI
MANAGER

SALES AND ADVISORY SERVICES

6640 Somerled Avenue

Montréal, Québec
H4V 1T2

robert.fabrizi@banquelaurentienne.ca
Telephone 514.602.8823

Fax 514.481.2419
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Complexe Le Baron - 6020, Jean-Talon est, bureau 380, Montréal (Québec)  H1S 3B1
Tél. : (514) 254-0988  Cell. : (514) 258-2171  Fax : (514) 494-7128 

www.quattroinsurance.com   info@quattroinsurance.com

Marcello Quattrociocchi B.Comm.
Planificateur financier • Conseiller en sécurité financière  

Financial Planner • Financial Security Advisor  

Spécialiste en Assurance Vie • Invalidité • Maladies Graves • Soins de longue durée
Insurance Specialist Life • Disability • Critical Illness • Long Term Care
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Sala per ricevimento

fino a 80 persone
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B ronz e
B ursary

B ronz e
B ursary
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Courriel: priority@globetrotter.net
 Licence RBQ # 8297-3637-47

3anDY 'iobbi

 3966, rue Cool
Verdun QC H4G 1B4

Tél: (514) 369-8888
Fax: (514) 369-8088
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B ursary



Annuario •  20132014 • Yearbook100

www.marcgarneau.liberal.ca
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B ronz e
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Kathleen Weil
Députée de/MNA for Notre-Dame-de-Grâce
Porte-parole de l’opposition officielle en matière d’emploi
et d’économie sociale
Official Opposition critic for employment 
and the social economy

Bureau de circonscription
5252 de Maisonneuve Blvd West,
Suite 210 Montréal (Québec) H4A 3S5
Tél.: 514-489-7581



Annuario •  20132014 • Yearbook10�



Annuario •  20132014 • Yearbook 10�

La nostra missione, 
cooperare al benessere

Avanti... insieme!
Mariano A. De Carolis 
Directeur général

6999, boul. Saint-Laurent, Montréal  •  Téléphone : 514 270-4124
www.desjardins.com /caissecanadieneitalienne
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Silver
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Siège social
3830, boulevard Décarie
Montréal (Québec) H4A 3J7

(514) 482-9366

Centre de services automatisés
St-Raymond 
5580, chemin Upper Lachine

3 guichets automatiques

Disponible 24 heures par jour / 
7 jours par semaine.

Visitez notre site Internet au: 

www.desjardins.com/caissenotredamedegrace

Par téléphone: 1-800-CAISSES

Par Internet: www.desjardins.com

•Planification financière

•Gestion du patrimoine

•Services conseils

•Placement et financement

NotreNotre ééquipe est lquipe est làà, pour vous!, pour vous!

Félicitations aux récipiendaires!

Gold
Bursary

Johanne Levac, Planificateur financier
14
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Paolo D’Alesio & Claudio D’Alesio 
Owners

Tel:  (514) 482-8384
Fax: (514) 448-0507

Courriel: itala@dpe-dalesio.com
conteneursdpe@gmail.com

5580 St-Jacques Ouest, Montréal, Québec, H4A 3R6

w w w . conteneursdpe. pj . ca

10  V .  Cub e to 40  V .  Cub e Containers

Silver
B ursary
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Con gli omaggi di E L V I O  CA ST E L L I
P residente di

INTERNATIONAL BUILDING 
MAINTENANCE

General Contractor

T el:  (514) 363-3484
Fax: (514) 366-197 2

9156 Boivin
L a Salle,  Q ueb ec

H 8R 2E 7

Silver
B ursary
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Tél. / Phone: (514) 844-7300
Téléc. / Fax: (514) 844-5625

815, Boulevard René-Lévesque Est
Montréal, Québec

H2L 4V5 

www.samcon.ca

R E D É V E LOPP EM E N T  U R BAI N

©

Silver
B ursary
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Proud to support the
Associazione Regionale dei Marchigiani

Silver
B ursary
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'abrieL $�ALeSio� Branch Manager

4$ #anaDa 4ruST
2001 University Street
Montreal, Quebec H3A 2A6
4� �14 2�� 0�11  %XT� 2�0  F: 514 289 1612
gabriel.d’alesio@td.com
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• Soins pour personnes
semi-autonomes

• Soins pour personnes
 atteintes de la maladie 

 d’Alzheimer ou d’autres 
 troubles de la mémoire

• Séjours de répit

Pour en savoir davantage 
sur Sunrise, contactez la 
directrice des ventes ou 
visitez notre site internet

SunriseQuebec.ca

•Assisted Living

• Memory Care and
Alzheimer desease

• Respite Stays

To learn more about Sunrise, 
contact the Director of 

Sales or visit our web site

SunriseQuebec.ca

Vous recherchez une résidence pour aînés?
Communiquez avec la Maison de vie Sunrise la plus près de chez-vous!

Looking for Senior Living?
Contact your local Sunrise Senior Living Community!

Celebrating the joy of every day since 1981

Sunrise de Beaconsfield 
514.693.1616
Sunrise de Dollard-des-Ormeaux 
514.620.4556
Sunrise de Fontainebleau 
450.420.2727

Sunrise of Beaconsfield 
514.693.1616
Sunrise of Dollard-des-Ormeaux 
514.620.4556
Sunrise of Fontainebleau 
450.420.2727

Célébrer la joie de tous les jours depuis 1981

L’ALMA ringrazia sentitamente

la Famiglia Bellini
per il costante appoggio alle proprie iniziative!

To place an order, please contact:
Mondia Alliance 

Jean-Marie Robin | Director, Mondia Prestige 
jean-marie.robin@kruger.com |  www.mondiaalliance.com 

T  450 645 9777 



«… Anni immolati  
in terra straniera, 

nel duro lavoro 
e nel sacrificio… 

Trascorsi nell’oblio 
di un miraggio:  

prima o poi, tornare.  
L’emigrazione 

non si interpreta, 
si testimonia».  

Per non dimenticare.
MLC

All’interno, vari 
servizi sull’apertura 

ufficiale del Museo 
dell’Emigrazione 

Marchigiana
nel Mondo.

Nella foto, Franco Nicoletti, neo Presidente del Consiglio dei Marchigiani 
all’estero, mentre taglia il nastro tricolore per l’inaugurazione ufficiale del Museo. 
Da sinistra verso destra, si riconoscono Sandro Abelardi (Dirigente della Struttura Emigrazione, Sport e 
Politiche giovanili), Francesco Fiordomo (Sindaco della Città di Recanati), Gian Mario Spacca (Governatore della Regione Marche), 
Andrea Marinelli (Assessore alla Cultura del Comune di Recanati) e Luca Marconi (Consigliere Regionale).  
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